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LOTTO 2 - Bene 2
Immobile distinto al fg. 9, part. 2421, sub. 2

ELENCO ALLEGATI

A.2) Documentazione fotografica

Prodotta dalla scrivente

B.2) Visure storiche
Provenienza: Direzione Provinciale di Cagliari Ufficio Provinciale — Territorio

Servizi Catastali (Agenzia Entrate)

C.2) Planimetria catastale, elaborato planimetrico ed estratto di mappa
Provenienza: Direzione Provinciale di Cagliari Ufficio Provinciale — Territorio

Servizi Catastali (Agenzia Entrate)

D.2) Nota di trascrizione
Provenienza: Direzione Provinciale di Cagliari Ufficio Provinciale — Territorio

Servizio di Pubblicita Immobiliare (Agenzia Entrate)

E.2) Concessione per ’esecuzione di opere n. 3324 del 12.03.1993

Provenienza: Ufficio Tecnico del Comune di Muravera

F.2) Progetto per la costruzione di un fabbricato per abitazione sito nella via
Sant’Anna, Muravera (CA):

o Tav. 1 - Catastale e corografia

o Tav. 2 - Planovolumetrico

o Tav. 3 - Piante quotate

o Tav. 4 - Prospetti e sezioni

o Tav. 5 - Calcolo dei volumi

o Tav. 6 — Calcolo dei volumi e superfici in aumento
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o Concessione per I’esecuzione di opere n. 1308/2008 del 20.05.2008
o Dichiarazione di ultimazione dei lavori

Provenienza: Ufficio Tecnico del Comune di Muravera

G.2) Certificato di Abitabilita del 20.10.2010 (Prot. n. 10.85 del 21.10.2010)

Provenienza: Ufficio Tecnico del Comune di Muravera

H.2) Planimetrie di rilievo

Prodotte dalla scrivente

1.2) Planimetria con difformita tra lo stato rilevato e la documentazione
catastale

Prodotta dalla scrivente

L.2) Planimetria con difformita tra lo stato rilevato e il progetto approvato

Prodotta dalla scrivente

M.2) Progetto di frazionamento e Computo metrico

Prodotti dalla scrivente

N.2) Ricerche comparabili e quotazioni di mercato

Provenienza: Piattaforma Stimatrixcity e BorsinoPro

0.2) Tabella MCA

Prodotta dalla scrivente
P.2) Piano Regolatore Generale: Norme Tecniche di Attuazione e Regolamento

Edilizio

Provenienza: sito Comune di Muravera
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ALLEGATO P.2

Piano Regolatore Generale: Norme Tecniche di Attuazione e Regolamento Edilizio

Provenienza: sito Comune di Muravera
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P. R. G.

MURAVERA

PREMESSA GENE RALE

Comune del Sarrabus in provincia di cagliari da cui di-

sta 64 Xm, 1l'abitato di Muravera costituisce il vertice

pil vicino alla costa orientale d
u e San Vito, entrambi a meno di 3 Km

el triangolo formato

con Villaputz di

distanza.

Comprende un territorio di 179,84 Xm? ed una fascia co-

stiera di oltre 45 Xm di sviluppo.
I1 centro si estende allungandosi dal fianco di un va-

rio declivio contenuto a valle, per 1lungo tratto,dal ca

nale delle acque alte ed inglobando la S.S. 125, che di

venta 1'asse principale col nome di via Roma.

Lungo questa Via gravitano infatti gran parte delle at-

tivitd commerciali e si agganciano le principali infra-

strutture.

if o
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Oltre il canale delle acque alte, dalla foce del Flumen

dosa a Nord-Est per tutta la profondlta
no al mare. appare una fiorente e continua dis

colt1vab11e fi-
tesa di a

grumeti. che rappresenta la coltura privilegiata e 1a

priha foﬁte di reddito della zona.

: . > ' hd
Analoga caratteristica configurazione Si offre per 1'in

tero territorio, che si estende lungo la costa tirreni-

ca, ponendo in posizione eccentrica il centro abitato,

con la sua ubicazione completamente spostata sul confi-

ne Nord-Est.

T1, CENTRO ABITATO

a) Normativa vigente

Agli inizi del presente studio, 1'abitato e 1'inter-
land disponevano di un P.4.F., 1

te dal sottoscrltto, prevedevano il centro organizza

to nelle zone omogenee By, By, C eD ed il territo-

rio rimanente articolato nelle zone E ed F (a suavol

of o
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| SaTw ta distinte nellé sottggone Fqy Fo, ed F3).

C fu dotata di un Piano per
anizzarla nel dettaglio
la D e la Tabel
ali. 755'

Successivamente la zona
1'E.E.P. e si continud ad org
con diverse 1lottizzazioni che la Tavo

1a 2r indicano nelle loro dimensioni essenzi

b) Previsioni di sviluppo € standars urbanistici

1 1979 1a popolazione ammonta a 4.665 unita
e in 3.680 raccolti nel centro, €

A tutto i
recidentizidistint
985 sparse tra borgate'e dintorni.

i Un'indagine demografica dedotta da rilevamenti dell'

ISTAT e da' registri com
bella 1p, rivela un incremento m

unali e riassunta nella Ta-

edio territoriale

T T

dello O, 32%

i) approfondito esame dello stato di fatto e una

d'ini-

1 Un p
a valutazione dei p0551b111 sviluppi

ponderat
i non registrati nelle elaborazioni'

opportunitad di rettificare

ziative e Ferment
statistiche, suggeriscs 1!
il dato percentualé indicato.

ei probabili positivi ap '

di recente i-

In considerazione,infatti, d
porti derivabili dalle infrastrutture
jone e in avanzato COrso di realizzazione,

PUCTT

stituz CcO-—

L
me la centrale ortofrutticola, il convitto agrario,

ovo potenziamento quasi ultima-

e Muravera é di recente

1'ospedale col suo nu
to, € considerando inoltre ch

of
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.~diventata sede di Distrgtto 8colast1co. si pué rltebﬁgﬁ@
nere al 1990 un 1ncremento demograflco notevolmente

sge

)

superiore a quello oggi valutabmle con’ 1 3011 dat1

ISTAT.

Si assume pertanto a base delle valutazioni di Piano
un numero di abitanti presenti nel 1989, nel centro,

= pari a 4.537, valutando in 735 unitd residenti il cof%* o
plessivo ulteriore incremento derivato dalla presen-

4 4% za delle citate infrastrutture intercomunali. g .

In dettag11o =

3.680 (residente nel centro urbano al 1979) +
985 (residenti nelle restanti zone del territorio

comunale al 1979) =

4,665 al 1979

10
P, 089 = 4,665 x (1 + o.oc?sas) 4,817

4.817: + 735 B.552

(Vedasi Tabella 1p)

Ai fini dell'individuazione degli standards di Piano,
Clarre Priuao. 1O
si é ritenuto di dover valutare il Comune di Seeenda

Glaaee; in consider-azione del fatto che la popola-
zione della fascia costiera (vedasi lo studio di det
taglio) potra gravitare sui servizi del centro per u

na percentuale oscillante dal 10 = 15%.

©
(3]
<
o]
@
bl
@
e}
2
°
Qo
©
Q
©
&
©
53
2]
—
o
<
O
2]
=
<
)
m
'_
o
L
[©]
[a]
w
m
-
<
2
o
=)
w
0
i)
o
<
o
2
2.
<
©
[a]
o
n
n
(]
£
w
0
o
<
o
[a]
b
B
Y
<
i5
[a]
2
<
.

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - € vietata ogni
ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009




sotto quest'ottica complessiva dovranno essere valuu

tate le percentuali dedotte per le aree pubbliq?e Am,,

(81+ Soy S 3 84) esposte nella Tab. 3y, tenendqéfo

to della posslb111ta di individuazione di ulterlor ”
S4, attingendo alle aree pubbliche delle nuove lot-“

tizzazioni in zona C (Vedasi Tab. 2p).

c) Zonizzazione . e

La valutazione dei dati dedotti dall'analisi dell'igv
cremento demografico ha suggerito una nuova articola

zione della zonizzazione, ora distinta nelle zone o-

A ;
mogenee(nylpg& C1, gé} D1, 9é: G e H.

- La“zona By si 'eSén:i:EEZiiszggfi:?iigrégff%SE%zf’_
spetto a sset éced o

- La zona Bp tiene conto de} naturale accrescimento
dell'abitato in quést'ultimo periodo, offrendo pic
cole variazioni di dettaglio. |

Y
- %! espansioné~dell'abjtédta, pur ricalcando le prece
- denth\ direttrici>accentua queilla che pot :b-e/Egh;

gancio col pucvo asdetto

sentire
costierg
Pertarito si & jrdiyiduata,-accanto alla-Cq,~una Cp

3/carattere pil estensivo.

of o
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- E' stata conte_nuta nelle dimensioni pree31ste.nt1 1a

zona Dq, prevalentemente artigianale, con 1eggere
modlflche a 11ve110 di normativa. ﬁ %

B = gl Avid g -'?;' q_",ﬁf

"= Le aree "G" 1nv1duano il mattatoio. i serbatOJ. k, i
drici, i1 depuratore fognario e gli implanti Spor-
tivi, uno de' quali presenta caratteristiche inter

commalie. - S

- La zona H (indicata nella Tab. 4, come Hp per di-
stinguerla dalle analoghe previste nel territorio)

individua l'area cimiteriale.

1'interno della Cq é stata individdata un'@nea per
e dellhesi

1'E.E.F e risuda la natura

stent€ e che pud garantire il fabbigogno ediPiizio

pér 1'intera durata del present@ P.R.Go

d) viabilita

A fondamento della nuova organizzazione & posta " la
soluzione di svincolo del traffico a carattere intex
comunale ed interno, rappresentata dall'anello via-

rio esterno.

o/ o
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Questo si realizza utilizzando a valle le strade esi

' stenti 1ungo il canale delle acque alte e realizzan-

o5 e £ 5
do a monte un'arteria che cavalca in granﬁiarte 1'a~

bitato.

Nella viabilitd interna il Piano é intervenuto ridu-
cendo o rettificando le maglie esistéenti e tendendo,

ov'era possibile, alla realizzazione di anelli colle

gati conla viabilitd principale accennata.

';.._';")‘T ! ; . 2 3 ot A
P Lo O L

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009 :
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Servizi generali

I1 P.d.F. non prevedeva alcuna area .con destinazione
specifica, 8i é pertanto cercato d'individuare la piu
opportuna destinazione alle aree disponibili esiéteg
ti e di reperire le rimanenti aree necessarie al rag

giungimento di adeguati standards.
L'operazione é riaséunta nelle Tabelle 1y, e 2y.

Sono state individuate due zone a parco, ubicate nel
le due estremitd a monte delle aree di espansione
che si ricollegano ad una pil ampia organizzazione -
di rimboschimento delle alture circostanti, al fine
di realizzare una necessaria salvaguardia 1drogeolo_
gica dell'abitato, giad in avanzato stato di flnanz1a

mento,

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - € vietata ogni
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3 BORGATE

W@ -

Il territorio comunale presenta numerose case sparse,
ma solo in tre zone si riscontrano le caratteristiche
dell'agglomerato urbano: Olia Speciosa, Castiadas e

San Pietro.

In tali zone sono state individuate altrettante zone
c, adeguate alla normativa delle Cq del centro abita-

to.

Interventi di ristrutturazione ed ampliamento in que-
sti fabbricati esistenti sarammo regolati dall'artico

lo relativo alle borgate agricole della normatlva.
le usuwe @l 44%u»u0 Rolod Ve fuswatoe
AT Al eoué Aous 94 a"
U w0 Advelesste  Lu & 0

RTINS
28 o Conatritodte ol o ppodto | STuoWo ol WA e pliis

t.gt;ifgbf813e4e6

(
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b) :fjffgi azione degli standards
c) bescrizione del™Ri

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - & vietata ogni
ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009

o 4

;@



A) Le indicazioni del Piano Regolatore relative alla realizza

zione delle attrezzature ed a11a sistemazione degli spazi

> IR LR+ o
1 G A AR ‘ P i
e R v e Wffp\‘-g' 54,:(?“_,'?

““pubblici, dovranno essere attuate mediante programmi di at
tuazione qu1nquenna11 corriSpondenti ai periodi 1980-1 985/
1986-1990 / 1991-1995,

\
y

B) Lo sviluppo e la ristrutturé\qzione del centro abitato sara poeos
regolato da Piani esecutivi particolareggiati, piani di z0

na o di lottizzazione convenz?'.onata ai sensi delle leggi i
v‘igenti; il Piano fin_anziario'a.d essi relativo sard colle-

gato ai programmi di cui al precedente punto A).

C) Nella redazione dei Piani particolareggiati e dei program-
mi quinquennali, le esigenze delle attrezzature e degli spa
zi pubblici saranno valutati in base alla popolazione pre-

vista alla fine del periodo di validitd per essi stabilito.

D) Per la zona "B" potranno predisporsi piani per interventi
di iniziativa pubblica, al fine di conservare e rivitaliz-

zare gli insediamenti residenziali esistenti.

& > - e
M -t & > ’

E) Per la. ana artigiahaie "D" ‘potra essere predisposto i1 pia -
no per 911 1nsed1ament1 produttivi ai sensi dellt'art. 27
della Legge 22 ottobre 1971 n°® 865, al fine di reperire a- !

ree per 1l'artigianato e le piccole industrie.

F) Il Piano per la rete di vendita, redatto ai sensi della Leg
ge 11/6/1991 n° 426, farad parte integrante del P.R.G.. _
Nell'approvazione dei  progetti. per nuovi edifici commercig ’
‘ii, -si-terra ‘conto :del-la normativa contenuta nel Piano sfeg
so ed in particoiare della superficie di vendita disponibi-
le calcolata per'le diverse zone del centro abitato.
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H)

1)

A5 T e

L o e

G) In tutte le zone previste dal piano, ivi comprese quelle tu

ristiche, si vieta 1'uso di lastre di cemento amianto o al-
tro di qualsiasi'ucolore per manti di copertura inclinati;
in particolare‘ﬁ?"ei centro abitato dovrad essere consentito
solo 1'uso delle tegole. Tale norma dovra essere estesa an-

che alle residenze in zona agricola sparse nel terrltorlo co
munale.,

Le costruzioni di privati a confine con aree pubbliche gia

edificate o da edificare dovranno essere eseguite a mt 5dal
confine, Si potrd costruire sul confine sempré che venga ri-
spettata la distanza fra pareti Ffinestrate nel caso 1'edifi
cio pubblico fosse gid costruito.

Rimane valido il principio della costruzione in aderenza se
1'area sia pubblica che privata, per effetto dell'arretra.

mento, dovesse risultare inedificabile.

Ogni progetto deve essere integrato da precise indicazioni

in merito alle colorazioni adottate in tutte le sue parti
esterne,

Per quanto riguarda gli studi che saranno effettuati per le
zone verdi o di periferia, si raccomanda 1a piantumazione

di essenze loc-ali secondo i suggerimenti che potranno esse

re forniti a suo tempo da.esperti in materia.

b . - ~ - .
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NORME URBANISTICO EDILIZIE

ART. 1
,, VALIDITA' DELLE NORME

“1eafy

1. Le presenti norme valgono per tutto il territorio comunale.

1

2\

Esse sono integrate dalle norme contenute nel Regolamento E
dilizio dalle indicazioni contenute nelle planimetrie e ta-
belle allegate, dalla normativa del Piano costiero, che sa-
ranno collazionate in unico elaborato successivamente all!

approvazione.

ART. 2
PIANI PARTICOLAREGGIATI O DI LOTTIZZAZIONE CONVENZIONATA

I1 piano partico-lareggiato o di lottizzazione convenziona-

A etre oWl

4
ta é obbligatorio per le zone'C, D, ed F, nonché per 1& ze-

Ra=B, quando si utilizzano indici superiori,a 3 mc/mq.
I piani di lottizzazione devono:

a) prevedere, secondo un disegno organico, la sistemazione
urbanistica di una superficie del territorio, la cui en-
tita minima, senza soluzione di co ntinuitd, é prevista

per ogni zona nei relativi articoli.

b) prevedere le opere di urbanizzazione primaria, seconda-

ria e di allacciamento ai pubblici servizi;

[
¢) inquadrarsi nelle previsioni del piano regolatore genera

le al fine di non pregiudicarne gli sviluppi.

d, - reedere suwpodics dw amiog wllla v wade

4& \M??’/ e ART. 3
ZONTZZAZIONE

L'aggregato urbanored il restante territorio comunale sono

articolati nelle seguenti zone omogenee:
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A cEwrTRo sTo@iveo
Zona:hi: completamento intensivo

. e & oL ENET  ME ¥onintemets- R

J ST PERECE -1 %
" C1: espansione residenziale -

Al = __ sgPammiva

“ Ds artigianaie’

" E: agricola

' " F: turistica . AP N
" G: di interesse generale

" H: di rispetto o di particolare interesse paesistico.

Sono inoltre distinte le seguenti zone speciali per:

- istruzione;

- attrezzature di interesse comune;

- verde primario, sportivo, pérco pubblico;
- parcheggi;

- centro direzionale e di quartiere;

- giardino privato

-

ART. 4 |
A (Ceutro Atshi'co |
ZONA -&: COMPLETAMENTO " INTENSTVO .
, : b ) piu anlico
Questa zona comprende la parte dell'aggregato urbanoVa—pamti.

i 2 U Do

P MO Asuwo thAeDLbe Lo uorume ol ewd .;L%i&f ards
3es5 ol 0.0.¢-R- N 41az -271 ol 4.g- 122 -
O/.
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4.2

4.3

!

interventi di ristrutturazione generale degli igHlati
che abbiano una superficie non inferiore a mq 5.000 senza
soluzione dizcontinuitd, devono essere regola da piani
di 1ottizzazion¥f§he prevedano gli spazi pybblici nella mi
sura stabilita dalye norme contenute nel Decréto P.G.R. n®
9743-271 del 1/8/197% e successive modifiche ed integrazig
ni, ‘ '

Nella edifi_cazionq;del lotto dexono essere risp'ettat:lv'.-i se
guenti limiti:
- indice di fabbricabilitd/fondiaria max 5 mc/mq con lottiz

zazione o P.P. e max 3 mc/mq con concessione diretta;
- rapporto di copertura 2/3;

- altezza massima/mt 10,50 (comunque non é consentito supe-
rare la altezZa di mt 7,70 o quella degli edifici preesi-
stenti e cjrcostanti pil alti e comunque 1'™altezza media
della zofia, con l'eccezione di edifici che formino ogget-
to di/piani particolareggiati o lottizzazioni conwenziona
te nel qual caso pud essere realizzata la altezza magsi-
fa di mt 10,50.).

Di norma per le nuove costruzioni che saranno previste dai

piani attuativi @i'cui sopra, le altezze dovranno essere.

contenute nella media degli edifici in aderenza o prospicien

ti e le aperture avranno dimensioni che non si discostino da

quelle tradizionali e comunque da quelli dei Ffabbricati ad
Rani==4ipalegia esistenti nelle immediate vicinanze.

-~ distanze: Bresdg. & Patts

a) la distanza dal confine. i’salva la possibilitd di costrui

" re in aderenza) deve essere non inferiore a mt 5,00;

Pubblicazione ufficiale ad uso egclusivo personale - & vietata ogni

ripubblicazione o riproduzione a scopo cemmerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009

1~

Firmato Da: ALESSANDRA BOI Emesso Da: ARUBAPEC EU QUALIFIED CERTIFICATES CA G1 Serial#: 6b6bdf9bf813e4e6

;@



PR i SR

TSI T ey

meno una finestrata, deve essere non inferiore ai 10 mt

con un minimo di mt 7,50 fra pareti non finestrate;

c) é fatta salva la possibilita di cpnservare 1'allineamen

F’f‘

to dei fabbr1cat1 esistenti nei tratt1 di strada con

i, e S

tessuto urbano gia definito. Nelle zone 1ned1flcate o
risultanti libere 1n seguito a demollzioni cégfenute
~in un-tessuto urbano" gla‘definltowo'consolbdato,che si
estendono sul fronte stradale o in-profbndita con una
lunghezza inferiore a mt 24, 00, nel caso di impossibi-
lita d1 costruire in aderenza, qualora il rispetto del
le dlstanze tra paretl flnestrate comport1 la 1nut1112
zazione dell'area o una soluzione tecnlca 1naccettab1-
le, & consentita la riduzione delle distanze nel rispeg

to delle disposizioni del Codice Civile. ,

| : - )

d) Al P&ne di migliorare le condizioni igieniche.dei fab-
bricati esistenti, & consentita 1'apertura di Ffinestre
nei vani privi di luce diretta a distanze inferiori a
mt 10 purché nel rispetto delle disposizioni Ffissate
al riguardo dal Codice Civile, senza che cid comporti
per i lotti liberi\confinanti, distanze maggiori di

quelle derivanti dalla situazione preesistente.

S5R4%+4 In questa zona sono consentite costruzioni accessorie,nel
rispetip del rapporto di copertura e dell'indice di fabbri
cabilita, soltanto per fabbricéti esistenti alla data di
adozione delle presenti norme; esse devono essere poste
sul confine pogeriore del lotto e non pPOsSsono superare 1
altezza di mt 2900, .Q, 50

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - € vietata ogni .
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v ulleriore normale pisno in
La sopraelevazf—‘_Vai Fabbricati esistenti, se si presen

8l piano Terra
tano in adeguate condizioni statlchegypotra essere con-
Mmoot e ¢ Crolte oL, e

Cown af
sentita aaehe—senﬁa—ii—rtspe%%o—de}ie—distanze~fra—pare.
Cuuto & . b SRR 1

NG o

ART. 5
ZONA By ~ COMPLETAMENTO SEMENTRNGENO

5.1 Questa zona comprende una vasta parte dell'abitato con e-
dificazione lungo le strade e giardini interni; anche a
questa zona si conserva il carattere di zona mista (abitg

zioni, negozi, uffici, laboratori) con esclusione dei la-

o
.
Sy
o 2

boratori molesti o nocivi e dei grandi depositi da ubica-
re nella zona D,

5.2 Gli interventi di ristrutturazione generale degli isolati
0 di utilizzazione di aree libere che abbiano una superfi

cie non inferiore a mg 5.000 senza soluzione di continui-

td, devono essere regolati da piani di 1ottizzazi6ne che
prevedano gli spazi pubblici nella misura stabilita dalle
norme contenute nel Decreto P.G.R. n® 9743-271 del 1/8/

1977 e successive modificazioni ed integrazioni, per ave-

re cosl la possibilita di ut111zzare 1'indice di gubatura
pari a me/mq 5.

-

53 Nella ed1f1caz1one del- lotto.devono- essere. rlspettatl i
' seguenti limiti:

A

= indice di fabbricabilitd Fondiaria max = 5 m/mWiottczzaz:one

o P.P. e max 3 mc/mq con conce551one dlretta°

- rapporto di copertura di 2/3;

o altezza max = mt 10,50 (comunque non é consentlto sSupe- |

3
. rare la altezza di mt 0 quella deg11 ed1f1c1 preesi(—’x 5

- ,.,7,’;&‘; 2
stenti e c1rcostant1 p1& a1t1 e comunque.l'altezza media

. e Py Lt >

o
della zona,»con 1a ecce21one ai- edifaci che formlno Og—

getto di p1an1 part1colaregg1at1 o lottizzazioni conven
zionate). e,
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di un_ulferiore normsle prernc i
La sopraelevazione di fabbricati esistenti, se si presen-

tano in adeguate condizioni statiche, potrd essere consen
tita anche senza il rispetto delle distanze fra pareti fi

nestrate verso strada.,

5-5- — DSTANZE - VOl cuaAl 54- 58

e R

ART, 6
ZONA C 4 - ESPANSIONE RESIDENZIALE

6.1 Questa zona comprende le aree destinate ‘a nuov1 1nsed1amen

ti: re51den21a11' 1'edificazione & consentita soltantoin.se o

't o

guito a11'approva21one di un piano partlcolaregglato o di
.lottizzazione convenzionata; la superficie minima di.wliﬁ' .
tizzazione é di un ettaro, salvo che esista una comprovata
soluzione di continuitd che delimiti una superficie infe-
riore. |
6.2 La ripartizione della superficie territoriale deve rispet-
tare i seguenti 1imiti: A'
- superficie fondiaria = max 62,50% i
-~ spazi pubblici (18 mq/ab) =§ﬁiﬁ.'27lggg
- densitd di popolazione terfitoriale 150 ab/Ha-
— indice di fabbricabilitd territoriale = 1,50 mc/mq

6.3 Nella edificazione del lotto devono essere rispettati i se
guent1 Timiti: ) ~ I
- indice di fabbricabilitd fondiario = max 2,8 mc/mg
- rapporto di copertura = 1/3 S
~ — altezza massima = mt 8,50 -
_.-  distanze: fatts
":a) mt 5,00 dal conflnellrﬁlva la possibilita di costrulre

in aderenza pneu%asappmeuazlnneada—plan}uclumetnlco
per«easu=a=seh&erafnqﬁﬂmnSk;

 fb) mt 10,00 tra paret1 di edi£1C1 antistanti; 1la distanza foad.

- ..:~, minima fra pareti finestrate non pud essere comunque
inferiore all'altezza del fabbricato pil alto;
c) mt 3,00 dal filo stradale.
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Sono vietate costruzioni accessorie staccate dal fabbrica-
to principale.

Sono vietati laboratori nocivi o molesti o grandi depositi
da ubicarsi nella zona D. .

. p
PR L TR A
LA AT A
‘ A

ART, 7

—_———

ZONA C, - ESPANSIONE RESIDENZIALE

7.1 Questa zona comprende le aree destinate a nuovi in ediamen
ti residenziali; 1'edificazione é consentita soltédnto in se
guito all™approvazione di un piano particolaregfiato o di
lottizzazion& convenzionata; 1la superficie mifiima di lottiz
zazione é di un\ettaro, salvo che esista a comprovata so-
luzione diacontin»'ta che delimiti una syfperficie -inferio-
re.

7 «2 La ripartizione della perficie terpitoriale deve rispetta
re i seguenti limiti:

- superficie fondiaria = max 62/50%

- spazi pubblici (18 mg/ab) = min. 27,00%

- densitd di popolazione teroi‘oriale 150 ab/Ha

- indice di -fabbricabilitd ferritoriale = 1,00 mc/mq

. 7.3 Nella edifigazione del JOtto devon® essere rispettati i se
. guenti limiti: ;
- indice di fabbricafilitd Pondiaria X max 2,00 mc/mq

- rapporto di copeytura = 1/4 '

- altezza max = it 6,50

- distanza dal £onfine = mt 5,00

- distanza dal filo strada = mt 4,00

- minimo mt/10,00 fra pareti finestrate.

Sono VB gt @i&@%ﬁﬁ&i@é@&hsa@mmumma&am Pabbrica-
ripubblicazio riroduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG R1/07/2009
%% pY c1paqe.
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ART. §__
ZONA D '~ ARTIGIANALE

8.1. Questa zona comprende le aree destinate all'insediamento

di attivitd artigianali o piccole industrie, di iaboratg

dificazione é consentita soltanto dopo 1l'approvazione del
Piano particolareggiato o di un piano di lottizzazione
convenz1onata esteso ad una superfic1e mon 1n£ermore ad
un ettaro; & consentlto 1nvece lottlzzare aree anche in-

feriori a mq 10.000 se sono intercluse da altreflottizqg
zioni giad approvate.

4 1’1

: R
{ 8.2. La ripartizione della superficie territoriale deve rispet
{ tare i seguenti l1imiti:

- superficie fondiaria e strade = max 85%}

- spazi pubblieci = min, 15%

8.3. L'edificazione del singolo lotto deve rispettare i ségueg
ti limiti:

- indice di fabbricabilitd fondiaria = 5 mq/mq, dei quali
1 mc/m§ come residenze per custode, uff1c1. ecc.;

- rapporto di copertura = 3/5
1
- altezza massima = mt 7,50, eccettuati i volumi tecnici

che possono raggiungere altezze superiori;

- distanze:.a) mt 5,00-dal confine e dal filo stradale;

b) mt 10,00 tra pareti di edifici antistanti.

8.4. Le recinzioni sul lato stradale devono essere a giorno
=) : may

cen un muretto di—fondaziene dell'altezzaVdi mt 0,60.-

8.5. Oltre il fabbricato per 1'attivita artigianale, & consenti
to realizzare 1'albggio per ideproprictaenitee il custode,
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ART. 9
BORGATE AGRICOLE

Questa zona comprende le borgate rurali esistenti, Ffacenti
parte de1 comprensori ETFAS e di quella di Feraxi,costitui
te da’ fondi agricoli serviti dalla casa d'l abitazione di

cui gli assegnatari o i proprietari sn.ano' t1tolar1,. pep=ta

primé dell'aphreVazione delP,R.G..

o

& 4;{’;(,1\4{, /) o ouanan Q\A,/SCN@&WC, dou. .a,@poé-v‘t‘v ’\am aﬂw}./

ART, 10 || /MARTHE:
ZONA E — AGRICOLA

Nella zona agricola sono consentite costruzioni nel rispet
to dei 1imiti previsti dalle vigenti leggi nazionali e re-

glOflall, ed in particolare dal Decreti/? «G.R. 1 agosto 1977

(/ ne 9743_27‘19 S —— e —

Nelle zone agricole, ricadenti entyro la fascia di 1. Xm dal
mare, si>pOtrannc eseguire-tdgtruziopiresidenie On. Y
indice” di cuba a pa2 a 0,01 m&/mq esclu¥i i volumii tec-—
ni€i,

In ogni caso la cubatura realizzabile non potrad superare i
0,03 7¢/mg. Nella Zona A"E"-ri'ca'derite entro una fascia di mt
150 a partire dal canale delle "Acque alte" non & consenti-
ta alcuna costruzione. Saranno consentite solamente piccole

cabine per impianto di sollevamento idrico e deposito attrez
zi di superficie non superiore a mq 10, -
: AREy—3et
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ART, &A1 '
ZONA G - DI INTERESSE GENERALE

Comprendono le aree destinate ad edifici, attrezzature ed
impianti di interesse generale: scuole superiori, zona o-
v...‘ < .

spedaliera, caserme, parco comunale ed altre indicate nel
le planimetrie allegafe. » ;ﬁ%@éﬁﬁ@ﬁ%

Nella edificazione devono essere rispettate le norme spe-.d
cifiche v1genti per le si-ngole opere; nel parco comunale

possono essere realizzate piccole costru21oni in fun21one

dell'attrezzatura dell'area stessa.

.

ART, ¥ A7
+~ZONE H «— DI RISPETTO

- Comprendono le zone di rispetto ambientale, cimiteriali e

stradali, -

on griicie inferiore a 100 m :
Le residenze sparse e31s%éﬁf¥ﬁ;1ncluse in zone inedifica-
bili e zone H, potramno incrementare il proprio volume in
ragione del 50% di quello esistente alla data di approva-
zione del Piano s$23a,1'obbllgo di presentare il piano di

rio_renderle- o)
lo studio del comparto. La situazione:esi

lottizzazione o

stente dovra esseﬁe dimostrata con ampia documentazione
fotografica.

Nelle zone H si dovra esegulre l'urbanlzzaz1one dell'area
dove insisteranno i fabbrlcatl e dovra essere ceduta al
Comune per verde un'area pari a 20 volte quella su cui in
sisterénno i Fabbricati 6 altre opere aﬁche;di'urbanizza_

" zione.
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L'Amministrazione ha la facoltd di scelta delle aree in
base alle necessita, per la realizzazione di posti di
sosta e belvedere. L'Amministrazione potra, a sue spese,

R D) 3 LR ST £ 5 X 2
previo un piano particolareggiato, utilizzare ulteriori

superfici per la costruzione di percorsi pedonali che
conducano alle eventuali zone di interesse storico o &7

delle zone dominanti di interesse panoramico., .= .. . ﬁihi

ART. i 1=
ZONE PER PUBBLICI SERVIZI

Comprendono le aree riservate per 1l'istruzione dell'ob-
bligo, per le attrezzature di interesse comune (religio
se, culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, ammi-

nistrative ed altre).

Nella edificazione, - salve le norme specifiche vigenti
per ogni singola attrezzatura, devono essere rispettati

i seguenti limitd:
- indige di fabbricabilitd ='5 mc/mq;

- altezza massima = mt 10,50

{alla
- distanza: mt 5,00 dal confine,fsalva la possibilita

di costruire in aderenza.

- Nel caso dovesse rendersi indispensabile superare gli
standards previsti, il progetto dovrad essere approva-

-+to dal Consiglio Comunale che pud derogare.
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ART. 18 14

PARCHEGGI
'I‘utte le nuove costruz1on1 dovranno essere dotate di spa
B KT 8 b v _‘Z"‘:
s zu)-parchegglo privato nena misura di almeno un mq o iﬁ%‘ g

'

A/b’,o&» & .V
20 mc di costruzioné; nel caso di supermercativaventi u-

na superficie utile di almeno 400 mg dovrd essere desti_
nata a parcheggio pubblico un} area pari a 0,5 mq per o-
gni mq di superficie utile. I.negozi o uffici con super-
ficie utile ihferiore ai 400 mq dovranno lasciare a par-

cheggio pubblico—una superficie pari a un mq ogni 15 mc.

ART, 36 15
NORME COMUNI

16.1. Le aree vincolate per attrezzature e servizi devono esse

re acquisite all'Amministrazione Comunale o mediante 1'i

stituto dell'esproprio o attraverso la cessione volonta-
ria qualora i proprietari presentino uno studio di lot-
tizzazione anche per tali aree, associandosi, preferibil

mente con i proprietari dei-terreni.adiacenti.

16.2.; La normativa da applicare in tale eventualitd é quella
delle zone 1imitrofe e le cessioni debbono essere agsicu
rate nella misura minima pre\nsta dal nncolo,Hwe
twque‘qe quantitd previste dall'art. 6 del D.P.

G.R. del 1/8/1977 n® 9743/271.

of o

Da: ALESSANDRA BOI Emesso Da: ARUBAPEC EU QUALIFIED CERTIFICATES CA G1 Serial#: 6b6bdfobf813e4e6

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - € vietata ogni
ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009: R

’




ART. B 14
VIABILTITA

Per la viabilitd primaria di lottizzazione sono prescrit
te sezioni stradali minime di mt 10 00 nelle zone‘p<b Bey
C salva la p0331bilita nelle zonelnq_ Bg di allineare i

fabbricati ove esista un tessuto urbano gia definito.

Nelle zogéa; - E - F - H dovranno essere rispettate 1le
distanze di cui al D.M. 1° aprile 1968.

‘

Lungo la stradafs;s. 125 compresa nel perimetro urbano
dovrad essere rispettata la distanza di mt 6 dai.ciglio

stradale. T .

Nelle zone E le strade dovranno avere una larghezza non

inferiore a mt 8.-
e ——

ART. 3& 1 X
REVIZIONE DEL PIANO

I1 Piano Regolatore Generale sard aggiornato con revisio
ni cinquennali, a partire dall'adozione da parte del Con

siglio Comunale del presente Piano.

ART. ¢ 1K
NORMA TRANSITORTA

Fino all'entrata in vigore delle presenti norme e delle‘
indicazioni contenute nelle planimetrie allegate, alle
quali si applicano le misure di salvaguardia, restano
valide le norme e le indicazioni del vigente Prog?amma

di Fabbricazione, sempre che non risultino in contrasto

- con la normativa presente.
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; COMUNE DI MURAVERA

(FROV. DI CA)

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPOI

Norme preliminari

Art, 11 Contenuto e limiti del Regolamento Edilirio.

Tutte le opere edilizie e di urbanizzazione, gia‘ costruite o da costruire nel territorio
comunale da parte di chiunque sono soggette alle prescrizioni contenute nel presente Regola-
mento e nelle Cartografie e Norme costituenti lo strumento urbanistico.

Art, 21 Richiamo a Disposizioni Generali di Legge.

Disponendo 1’art, 871 del Codice Civile che “le regole da osserversi nelle costruzioni sono

. stabilite dalla Legge speciale e dai Regolamenti Ediliri comunali®, per quanto non specificata-
mente indicato nel presente Regolamento si intendono applicabili le vigenti disposizioni di
legge in materia, -

N
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COMMISSIONE EDILIZIA

= P —

Art, 3! Attribuzi'lonx della Commissione Edilizia.

ATl (I BN, S 5 . § U i o 8

Le funzioni della Commissione Edilizia sono puramente consultive ed il suo compito consiste :
nel coadiuvare il Sindaco esprimendo pareri tecico~amministrativi,

S

{
In particnlafe la Commissione Edilizia da‘ parere al Sindaco!

A) su tutte le questioni riguardanti lo sviluppo dei settori edilizio ed urbanistico nel

e

territorio comunale;
B) su tutti i progetti delle opere soggette a Concessione Ediliria di cui all’art, &}

C) su progetti di massima presentati per un *preventivo parere di massima" o su progetti di
massima relativi ad opere di particolare importanza; '

D) su eventuali direttive per l’‘esecuzione dei lavori)

E) sull’interpretarione del Regolamento Edilizio, sull’eventuale sua modifica e sul suo
adeguamento alle vigenti Leggi Urbanistiche, Sanitarie, ecc.} ’

F) sui Fiani Regolatori Generali e sui Piani Particolareggiati}
G) sulle lottizzarioni da convenzionare dei terreni destinati all’edificazione privataj
H) sui Piani Urbanistid redatti d’autorita’ da parte dell’Amministrazione Comunale}

1) sui cambiamenti di destinazione d‘uso dei tipi edilizi previsti dallo Strumento Urbanistico \
vigente}

L) sui depositi su aree scoperte}
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Pags3 -
M) sull’ocouparione permanente di suclo pubblico §

Alla Commissione Edilizia sono anche attribuiti “poteri d‘iniziativa® per i quali l1a stessa
potra‘ fare alla Plbtd.ica Amministrazione tutte quelle proposte ritenute convenienti nell‘inte-
resse dell‘estetica, del pubblico decoro, dell’igiene e di tutte quelle attivita’ comprese nei
settori di sviluppo dell‘edilizia e dell‘urbanistica.

. Il parere che la Commissione Ediliria e’ tenuto ad esprimere sui problemi sottoposti al suo
esame e’ un atto parzialmente discrezionale, interno, obbligatorio, ma non vincolante e deve
abbracciare ogni aspetto del problema sotto il profilo estetico (in relarione all‘architettura
vera e propria, al paesagglo in generale e all’ambiente generale di contorno); sotto il profilo
statico per la tutela della pubblica incalumita’f sotto quello wimid-smitado secondo le norme
prescritte dalle Norme Sanitarie e dal Regolamento Edilizio e sotto il profilo della rispondenza
ai tipi edilizi previsti dallo Strumento Urbanistico vigente, dai Piani Particolareggiati e dalle
lottizzarioni convenzionate,

Il Sindaco, sentito il parere della Commissione Ediliria, potra‘ richiedere, per una migliore
comprensione dei problemi ad essa sottoposti, chiarimenti, nuovi documenti, fotografie,
modellini e fotomontaggi per 1‘inserimento dell’‘opera nel contesto ambientale.

La Commissione Edilizia potra’ ascoltare di persona il Richiedente, il Progettista o altra

persona che abbia compiuto sopralluoghi nel posto dove si intende edificare come, ad esempio, il

Funrzionario comunale appositamente incaricata.

Il parere della Commissione Ediliria puo’ essere di approvarione, di approvazione condirio~
nata, di reiezione e negativo.

Nel primo caso si ha l‘approvazione pura e semplice del progetto sottoposto all’esame; nel
secondo 1‘approvazione e’ condizionata a modifiche del progetto o a particolari modalita’ di
esecuzione dello stesso] nel terzo caso potra’ enundare i criteri di revisione ai quali dovra’
attenersi il Progettista prima di ripresentare 1'opera al parere definitivo della Commissione
Ediliziaj nel quarto caso esprime parere contrario alla concessione della licenza,
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- SsaseseTEreE o Sem—— ART 4 — s e - oo e -
COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA

~ "7 La Commissione Edilizia € composta :

1) Membri elettivi con diritto di voto: A .
a) Un. Ingegnere esperto ifi 'edilizia e urbanistica nominato dalla Giunta comunale-con

funzioni di-presidente della Commissione edilizia. scelto nell’ambito dei tecnici \di cui-al

punto 2 lett. d); - L S
@ 1 bis) Membri di diritio senza diritto di voto: .

b) Il tecnico comunale VIII q. f. Responsabile deil’Ufficio Tecnico. In sua assenza

partecipa il tecnico comunale VII q. f.. In caso di assenza di entrambi partecipa il

tecnico comunale con maggiore anzianita di servizio, di qualifica non inferiore alla VI,

- -appartenente al Settore urbanistico; |
7) Membri elettivi con diritto di voto__ . A »

--—¢y-Un- laureato esperto In materia urbanistica ed edilizia ( architegto ) es;raneo
all’ Amministrazione Comunale, iscritto all’ordine degli architetti e con curriculum vitae in
materia urbanistica e di edilizia, nominato dalla Giunta Comunale; .

d) Due laureati ( [ngegneri civili ) estranei all’Amministrazione co.munale. -nommatn aal!a
Giunta comunale, esperti in edilizia e urbanistica, iscritti all’Ordine degli Ingegnen. m
possesso di curriculum vitaein materia di urbanistica e edilifma; -

e) Due geometri nominati dalla Giunta comunale, estrgnel dl'menxstrasone Corpunale
esperti nel campo dell’edilizia, iscritti all’Albo professnonal_e der Ggometn”con curriculum
professionale in materia edilizia, di cui uno designato dalla minoranza, -

f) Un Geologo, iscritto all’Albo professionale, estraneo all’Arnmn.mlstraz:c'me.Comunale
nominato dalla Giunta Comunale, per I'esame-di piani urbanistici, varianti al piano
(rbanistico, lottizzazioni e studi attuativi e loro varianti; |

g)Un laureato in Agrana, iscritto all’Albo professionalg. ;sufango all‘f.\n.mrmmsn_'azxgne

Comunale nominato dalla Giunta Comunale, per gli esamu di piani urbgnlsl}cx, va.nanu al

p1ano urbanistico, lottizzazioni € studi attuativi e loro varianti, di progett aziendali, agran,

forestali e zootecnict, . ' | .
h) Un Perito Industriale; iscritto all’Albo, con curriculum nominato dalla giunta, pet 1'¢same

dei progetti relativamente all impiantistica elettrica e alle norme di sicurezza, Al
Il Responsabile dell’Ufficio tecnico ha I'obbligo di richiesta del parere al Responsabile de
Qervizio Sanitario della U. S. L. del Comune su ogni proposta. | ;
Il Geologo, 1l laureato in Agraria e il Perito Industriale concorrono § formare 1.I n}Jmero ?eg e
soltanto quando presenti in Commissione per |’esame di piani, studi e progett: di loro distinta

competenza. . _ _ ‘ - _ délla
Per la risoluzione di problemi specifici o di particolare - importanza 1l Presidente

. ; y | S - o
—-Commissione-o-i-Responsabile dell’ Ufficio Tecnico possono invitare in Commussione,

A

®b) Un esperto in materia di paaaggl:o. scelto dalla Giunta comunale fra gli iscricti agli
ordini professionali o fra i tecnici dipendenti dalle amministrazioai-pubbliche:
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g

mero voto consultivo,esperti nelle questiont da trattare, anche su proposta|dslia
commissione. o

I componenti della Commissione edilizia durano in carica di norma due anni, € comunque

non oltre la durata dell’Amm.ne che li ha nominati; decadono daila nomina se non
intervengono a tre sedute consecutive senza giustrfrcato” motivo™e; irtal taso devone essere =~ -
sostituiti.

- componente che cessi dall’ufficio. prima della scadenza-del biennic viene sostituito; il

sostituto resta in carica sino al completamento del biennio-per il quale ¢ statc nominato il
Commissano precedente: » |
I commissari non possono fare parte della commissione edilizia per piu di due volte di |
seguito.- - = Toe 1 RO T S

S e o 888 e

I Antbn mrmmrauinta o ontbncrrittas

.. Firmato Dar ALESSANDRA BOI Emesso Da: ARUBAPEC EU QUALIFIED CERTIFICATES CA G1 Serial#: 6b6bdfobf813e4e6

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - € vietata ogni :
ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009 A




Art, 5! Funrionamento della Commissione Bdﬂidi.

La Commissione _sdmm e’ convocata dal Sindaco ordinariamente una volta al mese e
- straordinariamente ogni volta che il Sindaco 1o creda necessario.

Per la validita’ delle deliberarioni e’ necessaria la presenza di meta’ dei membri componenti
piv’ una.

Le deliberarioni vengono prese a maggioranza di voti,
E’ sempre necessaria la presenza del Presidente,
La votazione puo’ essere palese o segreta,

I processi verbali delle adunanre della Commissione Edilizia devono essere iscritti in
apposito registro a cura del Segretario e firmati dal Presidente,dal Segretario e dai componenti
presenti,~

Del parere della Commissione Ediliria il Segretario riferira’ sommariamente sull'incarta-
mento relativo alla domanda presentata ed apporra’ sul relativo progetto le dedsior]iprese con
la vidimazione del Sindaco o di un membro della Commissione Edilizia delegato dal Sindaco.

Quando la Commissione Edilizia abbia a trattare argomenti nel quali si trovi direttamente
interessato alcuno dei suoi membri, questi, se presente, deve denunciare tale sua condizione e
non deve assistere all’esame, alla discussione e al giudirio relativo all‘argomento stesso.

La Commissione Ediliria puo’ deddere di ascoltare l'interessato prima dell‘esame, affinche’
il progetto sia esaurientemente illustrato.
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CAPQO OI (Modificato Artt. 6-7-8-10-11-11/bis con
C.C. N. 120 del 24/11/1992).

O e — -

;o CONCESSIONE EDILIZIA

. me et -(NUOVO :ms'ro zuu' 6).w RN

SO A r-, DR » ~ie

'44"‘3’; =ae x y s a3 .
OPere Soggette a’ Concess:.one BdJ.l:Lz:La. g e
L'esecuizone dl opere comportant:. trasformaz:.one urbanisti
ca ed edilizia del territorio.comnnale.2 .soggetta, salvo quan
to pravisto negli articoli seguenti, a concessione da parte
. del Ssindaco che la rilascia dietro ‘corresponsione degli oneri
ad essa relativi, in base alle ‘vigenti legg':L.. costituiti da
un contributo commisurato all*incidenza delle, spese di-urba-
nizzazione noncheé al costo di costruzione. v e

* * *x

(RUOVO TESTO ART. 7)

ART. 7

Lavori eseguibili con Autorizzazione Edilizia e senza parere
della Commissione Edilizia Comunale, previo parere
dell'Ufficio Tecnico Comunale.

MU’EA}ENTI DI DESTINAZIONE D'USO

1- Il mutamento della destlnazlone d'uso & soggetto ad autoriz
zazione nel caso di variazione da re51denza.ad altre destina-
zioni, ovvero quando riguarda edifici siti in zone vincoiate
ai sensi della Legge 29 giugno 1939, n° 1497, o in quelle.al-:.
tre parti del territorio comunale motivatamente indicate dal
Consiglio Comunale, ovvero nel caso in cui vi siano modifiche
ai prospetti o alla sagoma dell'edificio.

2— Non sono consentiti mutamenti di destinazione d'uso che im
plichino variazioni in aumento dei limiti e dei rapporti pre-
visti nei Piani di Lottizzazione o in contrasto con la normati
va comunale. .

3—- Con Autorizzazione del Sindaco,previa deliberazione del Consi
glio Comunale, sono comunque possibili i mutamenti di destinazio
ne d'uso ghe per le loro particolari caratteristiche siano moti-
vatamente giudicati compatibili con le zone in cui si trovano gli
edifici interessati; in tal caso il mutamento & su.bord:.nato alla
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corresponsione dell'importo, determinato dall'Ammlnlstra21one

Comunale,  in misura. corrlspondente all'eventuale maggiore Vo=,

.:_lore dellr 1mmob11e a segulto della varlazlonefﬁﬁl?,ai&:g, -

4- Nel.ca51 non prevzstl dal precedent1 comm;.l mntamenﬁi di

destlnazlone possono avvenire _con’ 1'invio, al 81ndaco di una

relazlone predlsposta al sensx del successxvo Art 8. Ll e

e .22 ’ 2154 PN erasteary o b, L aaie.st Te 24 wmuy e
e o b T e e 22PN 32T k - AW & - - e

OPERE DI MODESTA ENTITA'

l— Sono soggette ad Autorlzzazlone del Slndaco le opere di ma
nutenzione straordlnarla, dl restauro e di rlsanamento conser
.'VatJ.VO. et ey % USRS 1P 2 L ehb S T e

2- Sono altresi soggette ad Antorlzzazlone le rec1n21on1 di
terreni, le opere costituenti pertinenza ai sensi. dell'art.
817 del Codice Civile, quelle costituenti impianti tecnologi-
ci al servizio di edifici giad esistenti e guelle occorrenti
per la loro installazione, le opere di demolizione, i rinter-
ri: e gli scavi fipalizzati ad attivita edilizia, le occupazio
ni stabili di suolo a titolo espositivo e di stoccaggio a cie
lo aperto, l'installazione di palloni pressostatici a caratte
re stagionale, le vasche di approvvigionamento idrico,ed i
pozzi, i forni all'aperto, le opere oggettlvamente precarle e
temporanee.

3~ L'Autorizzazione & gratulta- nei casi in cui le opere c.el
no un aumento della superficie o della cubatura deve essere
corrisposto un contributo da determinarsi secondo tabelle sta
bilite dal .Consiglio Comunale.

4— Le opere soggette ad autorizzazione possono essere realiz-—-
zate, decorso il termine di sessanta glornl dalla data di pre
sentazione della richiesta, salvo espresso d1v1et0'not1f1cato
dal sindaco al richiédente e a meno che non si tratti di immo
bili wvincolati ai sensi della Legge 1° giugno 1939, n° 1089 o
della Legge 29/06/1939, n°® 1497.

5- L'inizio dei lavori deve essere comunato al Sindaco e deve
essere accompagnato dal cntestuale versamento del contributo
minimo nel caso di autorizzazione onerosa.
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. (NUOVO' TESTO ART. 8) -

- - >
. —-—ris . e oo

A A g1 Y o Pr 5l e o mage, S
CWBSITETN FO SR im sednd 2P L) ST S I et e ' eer o,

Opefe- 'infer'he T NI gt __~ ‘

| W . - . e oee 5o S 0 . -
o5 b . L - s - s ew e g
3 . .

1- Non sono soggette a concessione, né ad autor;zzaz;one le ope
re di manutenzione ordinaria, le opere di adattamento e di arrs
do di aree di pertinenza di edifici esistenti, la posizione di
tende a servizio di edifici esistenti, manufatti occorrenti per
l'installazione dei cantieri temporanei finalizzati all'esecu-

zione di lavori da realizzare leglttlmamente e le opere interne.

2~ Sono opere interne quelle realizzate in cgstruzlonl e51sten
ti che non siano in contrasto con gli strumenti urbanistici ed1
1lizi vigenti, non comportino modifiche della sagoma né& auments
delle superfici utili e del numero delle nnita'immobiliari, non
modifichino la destinazione d'uso delle costruzioni e delle sin
gole unita immobiliari, non rechino pregiudizio alla statica
dell'immobile e, per quanto riguarda gli immobili compresi nel-
le Zone Territoriali Omogenee classificate "A"™ dal Decreto "As—
sessoriale "Ploris™ e comunque rispecchino le originarie carat-
teristiche costruttive.

3— Nei casi di cui al comma precedente, contestualmente all'ini
zio dei lavori, il proprietario dell'unitd immobiliare deve pre
sentare al Sindaco una relazione a firma di un professionista
abilitato alla progettazione, che asseveri le opere da compier-
si ed il rispetto delle norme di sicurezza, delle norme igieni
co-sanitarie vigenti e.delle prescrizioni di cui al comma pre-
cedente.

4- T1 mancato invio della relazione di cui al comma precedente
comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa da lire
duecentomila a lire unmilione.
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70.

Art, 9! Domande di Concessione.

1
L

La domanda di Concessione per eseguire i lavori di cui al precedente art, 6, redatta su
apposito modulo bollato o in carta da bollo e firmata dal Proprietario o da un suo Rappresen— -

tante autorizzato, e dal Progettista, deve essere indirizzata al Sindaco.

'

Nella domanda devono risultare esplicitamente!

A) l‘itrpegnb di osservare le norme del presente Regolamento Edilirio, quelle dello Strumen- :

to Urbanistico vigente e le altre vigenti in materia)
B) l'elezione di domicilio nel Comune da parte del Proprietario}

C) dati anagrafici e Codice Fiscale del Proprietario,del Progettista e del Direttore dei
Lavori} -

D) 1'impegno di comunicare prima dell‘inizio dei lavori il nome del Direttore dei Lavori
con indicazione dell’Albo professionale cui risulta iscritto, del Costuttore e dell’Assistente e
di denunciare entro gli otto giorni successivi eventuali cambiamenti, sotto pena, in caso di
inadempienza, della decadenza di ufficio dalla concessione]

E) I'eventuale designazione, da parte del Proprietario, della Persona od Ente al quale dovra’

essere intestata la Concessione Edilizia.
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AAAAAA

ART.. -10. —Documentaz:.one a corredo delle domand
Progetto ed allegatJ.-.., 1o e

A= DOHANDA DI CONC.'ESSIONE AD EDIPICARE

In competente bollo, da red:.gere su appos:.t:. moduli da acqui
stare -presso il- Comune; ‘compilata in ogni sua parte e conte—
nente,conm.nque P 4 segge.nt:. elementi essenziali:

-

~ Dati anagrafici- e codice fiscale del Proprletarz.o = Elel_'"

* Progettistd.

~ Firma del Proprietario e del Progéttista, con indicazione,
per quest‘ultimo, dell‘Albo "Professionale di appartenenza
cul risulta 'iscritto. I

— Oggetto e ubicazione dei lavori, nonché individuazione
della Zona Urbanistica del P. R G. in qu. r:.cao.ono gli
stessi.’

B- DOCUMENTT: AMMTNISTRATTVT -

_— Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietd attestan
te il possesso del .titolo a richiedere la concessione,con
tenente gli Zestr.e,fni catastali e la superficie del lotto.

= C= EI;:ABO;RA.TI GRAFICI DI PROGETTO - “

< - - ' =

o INTERV.BRTI DI HANUTENZIOEE ORDINBRIA

Non & m.ch.lesto nessun elaborato.

e XEXRX e ciigrei e A .

2. - INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARTA
a) Relazione tecnica descrittiva dell‘*intervento;

b) Computo metrico estmata.vo delle opere. oggetto dell’
mtervento.
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’

D - TNTP’-’\’*’\‘TI DX REST:\URO E. DI R]"?ANAMPNTO COV‘;PR\’:I*TIVO

a) Planmetrla generale in scala 1: 2000 ‘intesa ad ;Lndz.
: v:.duare 1a. collocaz:.one dell :.nterven;o' nel conte—

’ sto, urbano- W - S T '.', 2 RO

- . -ty
Seu . ' LIS - -~

b) R:Ll:.evo dello- stato d:x.

c)‘ Dovrid comprendere: ‘piante, prospett:x. esterru. ed - e-

72.

fatto, con :c.nd:.caz:.one delle N
eventuali sovrastrutture - _‘ "5‘3 e e O

2

ventualmente J.nterm., due sezzoxu. vert:.ca_l:. in- sca-.'f -

la 1:50, relativi a tuttl i pJ.an:L, “anche’ non ablta- " 

bJ.lJ., della copertura e volumi- tecaicil = -~

c) Amp:.o repertorlo di ogni elemento storlcamé.nte ed
artisticamente significativo di spazi interni ed e-
ste.rni (Allegati gra.fici in scala"l-ZO).

, d) Completa. documentazlone fotograflca.

- e) Documentaz:.one relat::.va alle caratter:.st:.che ed alle

destinazioni d'uso dei fabbricati.

£f) Relazione storico—-tecnica-descrittiva dell'interven-—

to.

g) Computo metrico estimativo delle opere oggetto dell!

intervento.

4 — INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA — DI VARIANTE
O AMPLIAMENTO. >

— Gli elaborati sono gli stessi xichiesti per le nuove
costruzioni con l'obbligo, in‘ordine:
- della restituzione grafica dello stato di fatto in

scala 1:100 o di progetto precedentemente approva-
to. o8

-

S — INTERVENTI PER NUOVE COSTRUZIONI

a) Copia stralcio della tavola di P.R.G:/o della tavo
la di.Piano Particolareggiato/o della tavola di
Piano di Zona /o di Piano.di Lottizzazione, con e-
videnziazione dell'area di intervento 5
(VedJ.HOTAl ) PO '

NOTA 1)- Zone "B, cartografia in scala 1:25000

a ./. .
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b) Planlmetrla catastale- <11 'n’ o \1

el Planlmetrla»scala 1: 200 con'- 1ndlcazlone dell'even~r'z*f'

"~ tuale-edificazione es;stente nel Iotto lnteressa— Bty
to dall'lntervento ed in quelll adlacentl, quota—*

“ta,“con-indicata” la’ dlstanza tra“gli edifics;- 8 £ X et dyey

distanza dai conflnl, corredata dei calc011 dl ve t'f

e rxfxca della conformlta.del?progetto alle prescr1 Al oo

- zioni qrbanlstlche, dl P, R G. e dl Regolamento, HAY
. @CCa <

I

d)- RestltuZLOne grafica del rilievo morfologico del
lotto con curve di livello (equldlstanza massima
m.. 1).

e) Progetto quotato in scala min;ma 1:100 comprenden
_te Ie- plante di ogni piano della costruzione, an—
‘che non abitabile, le coperture; i volumi tecnici, .
i prospetti, sezioni quotate verticali significa--
tive di cui una passante per il vano scala e per
la linea di massima pendenza, con indicazione del
la superficie dei vani e destinazione d'uso (Per
i locali igienici indicare il posizionamento ed
lngombrl degli elementi igienico-sanitari ed e- - |
ventuale areazione forzata nel caso di locale
non areato direttamente) con indicate le quote de
gli “infissi interni ed esterni.

Sulla pianta del plano terxreno di ognl edificio
in progetto devono essere indicati, oltre alle
quote di sistemazione del terreno e la dlstanza -

- del fabbricato dai confini, quanto appresso spe-—
cificato:

1 Ublcazlone e larghezza degli ingressi veicola
r1 e dei relativi passi carrabili sui marcia—
piedi, compresi quelli eventualmente esisten-—
ti per gli immobili confinanti.
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2- 1 percorso dei veicoli in ingresso ed in u-
scita, ed eventuall rampe (Vedl Punto prece-—
dente).

3= Dimostrazione delle superfici.da destinare a
parcheggio (Dedotte le superfici cui al pre-
sente Punto). '

wifis
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§i .le, ) i Zighe delle posiZidni Ai:prelieve

ot el e TyRenelle reti esistenti i il ra ST

o PR siemdng: ditem, ,tm:] 2 8= -j_,-w-—-’ R e O e e J

~ L Ty Ayt e B T S e R e L S AR
sy E) LA -documentazione Prevista: dalle;vigenti norma:

»
AT esta & sj'st . 5.5 e -,‘__'v,; LIRS Y | \.":~?.‘?;¢-.—.—';CIE.‘E:":'.'" o, .'l: b e
. YA L 4 S emaz . L =
>0 "".\"".:;:\'. ::':_f,"; . -;"1_: . loner u:tlhzzaz;_one ed

5opaziciscopertil 243!

D ) L Se e \ !
N TRTT AT D RREE D DN

21 Schema degli impianti:

g .'L_giehi..c't{e'sanitarie per lo smal
_ acque luride qualora non vi s

. : ia possibiliti 4i
innesto in rete. RS B

9) Dimostrazione grafica, sixJ,le gié.ﬁt'e'-:.f_{uoéate. dJ.
pbrogetto, all'ottemperanza dei disposti dalla

vVigente normativa per l'abba'_ttimento delle bar

riere architettoniche per .i S L o
~cap fisici*: - _-P?r‘;ta. *f‘".rl di handi

‘-

h) Relazione tecnica d e
2 escrittiva dell
realizzarsi. ¢ opere da

6 — INTERVENTI DI DEMOLIZIONE (TOTALE O .PARZIALE)

a) Stralcio Strumento urbanistico (Vedi-Sa).

b) Stai.:o di fatto in scala 1:100 - pPlanimetrie e
Sezione e/o planimetria catastale e/o -
progetto approvato (In questfultimo case alle

: g'are copia concessione,licenza o condono) con
indicate J.n giallo le porzioni da demolirsi.

€) Documentazione fotog:r:afi-ca.

d) R.f.lievo e descrizione dell'eventuale patrimo-
1o arboreo ed in genere naturale dell‘'area
di pertinenza.

e)‘.lil:elgzione tecnica circa le modalitd di esecuzio
€ della demolizione sottoscritta 1 =
re dei Lavori. T sl

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo pérsonale - € vietata ogni
ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009

timento” ' delle ::.,

Firmato Da: ALESSANDRA BOI Emesso Da: ARUBAPEC EU QUALIFIED CERTIFICATES CA Gl.SeriaI#: 6b6hdfobi813ede6

e




735

t o 2
7) - INTERVENTI PER AREEVERDI pnzvnrz A '
a) Plammetr:.e .'L}I. scala B B 500 che consentano \d:L v1sua “
.-~ - vlizzare la collocazione delle aree verdz. pr;.vate i
< " nel corrt:esto delle eventual:. presenze d.x verae nel A
le zone ad.xa.cent:.-__ ot A A0S oy ; by g:_‘,_.;;.-;.

b) Plam.metr:.e e sezioni' in scala l 00 con” J.ndzcano Vg
ne delle essenze che saranno usate .0 'altr:l. elg_n:en— Sk
ti s:.gn:.flcat::.vz. del progetto. [ARE™ )

c) Relazione tecnico-botanica.

i
\
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B e e s wke oo DOCUMENTT ® .. ..%. _ .. 4.

ARH: . e
RS 2,08 TSN, e

-

s .« (Oltre quelli 4i cui al: éunt: .;""1'\") St

.- a)_Tabella parametrica a firma d' " : RSPy - W, A B
el Professioni: incari

2o . to e d€l|Prupriedario. - - .. Ci oot SORTHACE

b)

Computo metrico estimativo (ove r;éces'éaz;io).
c) Nulla-osta VV.F.
d)

.(ove necessario )

Comunicazione di accettazione di Direzione Lavori

Parte del professionista abilitato.. G o

/s

e). PROGETTQ: e dimensionamento impianﬁo eli;':ttrico.

A termico,

NOTA: 1) I progetti, in triplice copia, dovranno essere
firmati dal richiedente-proprietario e da un.
professionista abilitato iscritto al rispetti-
vo Albo professionale.

A richiesta dell'Ufficio Técnico

NOTA: 2)\/I1 pProgettista dovrid sottoscrivere dichiarazione
con valore legale, di esatta corrispondenza del—
le lfusurazioni dei terreni e dei rilievi presen-—
tati con lo stato di fatto.
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:_u,_.{Nuovo testo mOdlflcatO dell art- 115:-;u

-
-

.
o b:o e ls s sk *udc % e \ \’_._
v ep N

'

'ART. -11 - Concessione Edilizia. LR R |
L'istrutioria preliminare dei progetti deve .essere complu

4+

ta,entro 60 giorni dalla data di presentazlone @ell'lstan— T
za, dall'Ufficio Tecnico Comunale o da Tecnlco.llbero Pro—, %

"—J ‘
3 0

fessionista allo scopo_convenzionato.

L'istruttoria consiste nell'esame della pratlca al fine '
di verificare se la stessa & corredata da tutti i documenti
ed elaborati previsti dall'art. 9 e dall'art. 10 del Regola
mento Edilizio, la rispondenza di questi alle norme del Re-
golamento stesso e degli strumenti urbanistici vigenti.

L'Ufficio Istruttore, qual-ora verificasse carenze nella
documentazione presentata o riscontrasse negli elaborati
progettuali contrasti con la normativa urbanistica ed edi-
lizia vigente, sospendera l'esame della pratica informando-
ne tempestivamente il titolare dell'istanza sugli esiti ne-—
gativi "dell'istruttoria.

Completato con esito favorevole l'esame, la pratica
sara trasmessa alla Commissione Edilizia accompagnata dalle
osservazioni e dai rilievi che 1l'Ufficio Istruttore rlterré
opportuno segnalare.

Zl Funzionario addetto all'istruttoria potra convocare
sia il proprietario che il progettista per chiarimenti, so

pralluoghl © quant'altro riterrd necessario per una migliore
definizione dell'istruttoria stessa.

Il Sindaco,.sentito il parere della Commissione Edilizia,
dichiara approvato o respinto il progetto,dandone comunica-—
zione all'interessato entro 60 giorni dalla data di conse-—
gna e motivandd' l'eventuale diniego.

"Per i progetti approvati autorizza l'esecuzione,condizio
nata o non all'osservanza di speciali modalita,mediante il
rilascio della Concessione Edilizia alla quale deve essere
allegata una copia dei disegni di progetto debitamente v1~
stati. .
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Cepia della Concéssione édilizia sara resa pubblica
secondo le disposizioni vigenti in materia e’ chiudque '
‘ potrd prenderne visione ‘presso gli Uffici Comunali .-

. Un progetto respinto potri essere riprééentét&;ébQi

1o nel caso di varianti che giustifichino.un ‘nuovo esa- - A

me. -

ART. 11/Bis

Il Sindaco o l'}}sses;ore Deiegafo pud inserire, con
prioriti all'ordine del giorno della Commissione Edili
zia, progetti riguardanti il Comune, &nti Pubblici, e
di-privati a condizione che essi rivestano caratter?®
d'urgenza o siano di interesse collettivo dal punto dJ.

vista socio-economico.

Il riesame delle pratiche precedentemente esaminate

e sospese non devono seguire l'ordine cronologico.

'
-
-
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Art, 12! Obbligatorieta’ delle urbanizzaroni primarie.

Non potra’ essere rilasciata la Concessione Ediliria in aree non dotate di urbanizzazione
primaria cosi’ come previsto dall’Art.31 della L,U, ~

I1 Concessionario pero’ puo’ obbligarsi a realizzare direttamente le opere di urbanizzazione
con le modalita’ fissate dal Comune ed offrendo garanzia integrale per le opere da eseguire.

In questo caso dal contributo verra’ scomputata Ja quota parte relativa alle opere di
urbanizzarione primaria,

Art, 13! Validita’ della Concessione Ediliria,

La Concessione Edilizia e’ sempre data al Proprietario o a chi abbia titolo per richiederla ed

e’ condizionata alla piena osservanza di tutte le norme legislative e regolamenti che disciplina-
no la materia,

La Concessione e’ trasferibile ai successori o aventi causa, in caso di trasferimento della
proprieta’ dovra’ essere richiesta la voltura della Concessione.

Art, 141 Termini di validita’ della Concessione Ediliﬁa. Annullamento e decadenza,

I1 termine per 1inizio dei lavori e’ di anni uno dalla data del rilascio della Concessione (art, :

4 comma 4, L. n. 10/77), mentre il termine per l'ultimazione e’ fissato in anni tre a decorrere
dalla data di inizio,

~

Prima della scadenza del termine suddetto, se richiesto; i1 8indaco potra’ concedere una -
proroga per l‘vltimazione quando si siano verificati fatti estranei alla volonta’ del concessio-
nario.
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La Cbnczssiéne e’ annullatal

1) quando questa risulti ottenuta in base a disegni di progetto alterati, non rispondenti al °
vero e non riflettenti 'effettivo stato di fatto esistente all’atto di inirio della costruzione}

2) quando vénga accertato che 1a Concessione risulti in contrasto con nuove norme entrate in *
vigore prima dell’inizio dei lavori,~ '

j

Art, 15! Deroghe, *

Nei casi-e'modi previsti dall‘art, 3 della legge 21 Dicembre 1955 n, 1357, i1 Sindaco, previa |
delibera del C(;Jnsiglio Comunale puo’ concedere la Concessione Edilizia in deroga & norme del ’
presente Regolamento e del vigente Strumento Urbanistico limitatamente ai casi di edifid e di \

" impianti pubblidi o di interesse pubblico. :

Non sono derogabili le norme relative alle destinazioni di zona.

!

Art, 16! Responsabilita’,

11 Titolare!della Concessiane, il Direttore dei Lavori, il Titolare dell’Impresa costruttrice,
sono responsabili, nei limiti delle proprie competenze, di ogni inosservanza cosi’ delle Norme "
Generali di Legge e di Regolamento come delle modalita‘ esecutive prescritte nella Concessio- |

‘~
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CAFO IV :
i
AUTORIZZAZIONI

i

Art, 171 Attivita’ soggette ad autorizzazione,

Sono soggette ad autorizzazione, secondo le leggi e disposizioni vigentil

1) le lottizzazioni di terreno a scopo edilizio previo nulla osta delle competenti Autorita’,
secondo 1'art. 28 della Legge Urbanistica e le altre disposizioni Regionali}

2) le coltivationi a délo aperto di cave e miniere}

3) le ocmpizimi di suolo pubblico ai sensi del vigente Regolamento Comunale per 1‘occupa-
1
zione di spazi ejaree pubbliche, I depositi su aree scoperte e le costruzioni precarie.

Art, 18! Ferme restando le norme e prescrizioni stabilite dalla legislazione vigente in materia e ,
le competenze degli organi Statali e Regionali, 1’esercizio delle attivita’ estrattive a clelo
aperto riguardanti le sostanze appartenenti alla prima e seconda categoria di cui all‘art, 2 della
Legge Mineraria (R/D. 29,7.1927, n. 1443), nonche’ in generale l’estrazione di sabbia e ghiaia,
ove consentita dalle disposizioni vigenti, e’ soggetta ad autorizzarione da parte del Sindaco.

L‘autorizzazione e’ rilasciata a chi possiede titolo giuridic alla coltivazione del giacimento.

Art, 19! E’ fatta salva la specifita discplina dettata da leggi Statali e Regionali per le zone
soggette a tutéla. (artistico-storica, archeologica, delle bellezze naturali, idrogeclogica, ecci) e !
per quelle appai"tenenti al Demanio Statale e Regionale,

Eventuali ;mpianti o manufatti connessi con 1’attivita’ estrattiva sono comunque soggetti a
Concessione da parte del Sindaco ai sensi della Legge 28.1,1977, n. 10,

¢ AN A e b g

M
§
P N
|

Firmato Da: ALESSANDRA BOI Emesso Da: ARUBAPEC EU QUALIFIED CERTIFICATES CA G1 Serial#: 6b6bdfobf813e4e6

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - € vietata ogni ;
ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009 R




e

Pag# 22.

-Arti 20! Chiunque intenda intraprendere la coltivazione di una miniera o .cav;a delo aperto !

deve presentar? domanda al Sindaco,

- Alla domanda di. autorizzazione devono essere allegati!

]

<

?

A idonea documentazione attestante il titolo da cui risulta i1 diritto del Richiedente alla -

altivazione delﬁ giadmento;

B) una plmimétﬂa generale in scala adeguata contenente I'Mdin;ione dell’area interessata
alla coltivarione;

C)una rela;zione sulle caratteristiche geomarfologiche, idrogeologiche e paesaggistiche del :

_1ud§_'c_1 di 1ntgr\éent9. corredata da planimetrie quotate in scala oppartuna, da documentazione
. 'fb'togra'ﬂca eda ogni altrp elemento atto ad illustrare lo stato del luogo prima della coltivario-
L DS P '
e ’

D) un piano Pj sistemazione ambientale, da attuare in via normale parallelamente ai lavori di

esf?uio'n"g'." é'ﬁ_'e' preéveda il madellamento del terreno, la ricostruzione del manto vegetale, 1a !

N Al

piantumazione ® laregolarizzarione del deflusso delle acque od ogni altra opportuna sistema-

~ zione ambientale adeguata alle caratteristiche della zona} tale piano dovra’ essere corredato da

planimetrie e sgz:lom‘ quotate e da ogni altro elemento utile ad individuare nelle linee essenzia-
1 l'aspétto che il Juogo verra’ ad assumere in conseguenza dell‘attivita’ di coltivazrione nonche’
-della stima dei lavori di sistemazione,

b et

. Alla :d;fi\lﬁdl deve essere altresi’ allegato un piano di estrarione articolato per lotti, con -

l'indicazione dei t{pi di materiali da estrarre, del loro presumibile volume complessivo e delle
eventuali cautele necessarie sotto il profilo igienico sanitario in quanto richieste dalla natura :

del materiale da estrarre, corredato da elaborati grafici illustranti le progressive fasi di

escavarzione, oltre al nulla-osta rilasdato dalla Soprintendenza Archeologica competente che

5

attesti la conformita’ dei criterd di tutela del patrimonio archealogico,

i

L'Ammin__hfrazion‘e Comunale provvede in merito alle domande di autorizzazione Botro g
sessanta giorni dalla sua presentarione, : .

.
|

I
3

L

Art, 21! L’autorizzarione di aui al precedente art, 18 e’ subordinata all‘assunzione, da parte del
Richiedente, di formale impegno, mediante atto d‘obbligo unilaterale, all‘attuazione del piano di
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sistemazione ambientale di aui alla lettera D) dell’art, 20, con precisazione di tempi e modalita’

di esecuzione gd alla prestazione di garanzia finanziaria per 1’adempimento degli obbughi
assunti, onmmiwrafp al costo di realizzarione del piano di sistemarione ambientale,

Art, 22} Chiunque intraprenda la coltivarzione di una cava o miniera a cielo aperto senrala

preventiva autorizzazione comunale deve, previa diffida, ripristinare i luoghi e corrispondere a
titolo di sanzione una somma pari al costo di ripristino.

In caso di inottemperanza, i1 Comune provvede direttamente al ripristino o alla sistemazione

e le sanzioni sono raddoppiate.

La sanzione e’ comminata con provvedimento del Sindaco, su conforme parere del Consiglio

Comunale, reso mediante deliberazione formale.

Art, 23! Per le coltivazioni in atto, 1Imprenditore, entro sei mesi dall’entrata in vigore delle
presenti norme sull‘attivita’ estrattiva, e’ tenuto a presentare al Comune la domanda di
rilascio dell‘autorizzazione di cui all’art, 20, corredata della documentazione indicata nello
stesso art, 20 per quanto e’ consentito dalla situazione di fatto esistente e comunque corredata
di un piano di sistemazione ambientale rivolto anche a tutte le aree che hanno costituito
oggetto dell‘attivita’ di cava fino alla data di richiesta della autorizzarione medesima, '

Entro due mesi dall’entrata in vigore delle presenti norme, il Sindaco notifica agli- Imprendi-
tori esercenti attivita’ dell’art. 18 un invito a provvedere alla presentazione della domanda di

as al precedente comma.

In caso di mancata presentazione della domanda di cui sopra, l'attivita’ estrattiva deve

cessare.

Ove l'attivita’ prosegua senza che si faccia luogo alla presentadone della dornanda di §

autorizzazione, troverannn applicazione le sanzioni previste al precedente art. 22,

\

Art, 24! L’autorizzazione ha carattere personale.

_ ~ Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - € vietata ogni
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Nel caso di trasferimento del diritto alla coltivarione del giacimento, 1’avente causa !
otterra’ dal Comune, dietro presentarione di domanda, di subentrare nella titolarita’ dell’auto-

rirzazione.

Il subentrante e’ comunque soggetto, dal momento del trasferimento dell’autorizzazione, a °

tutti gli obblighi previsti dal provvedimento originario.

Art, 25! Ferme restando le competenze del Corpo delle Miniere in materia di polizia mineraria e
degli altri organi Statali e Regionali preposti al governo del demanio Statale e Regionale
ovvero alla tutela delle cose di interesse artistico-storico, archeologico, idrogeologico, delle

bellezze naturali, eccs, il Comune vigila sulle cave e miniere a cielo aperto e cura in modo |

particolare che la relativa coltivazione avvenga conformemente alle disposirioni contenute nel
provvedimento di autorizzazione,

.-

Art, 26! 11 mancato inizio dell’attivita’ estrattiva entro dodid mesi dal rilasdo dell'autori;n—
zione comporta la decadenza della autorizzarione medesima.
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CAFO V

ESECUZIONE E CONTROLLO DELLE OFPERE

Art, 27! Inizio dei lavori - Richiesta e consegna di punti fissi.

Quando 1'edificio od opera di recinzione debbano sorgere dalle fondamenta in confine con la
sede di una strada aperta o da aprirsi, o con qualunque area pubblica, il Proprietario deve
chiedere al Sindaco, in tempo utile, la determinazione dei punti fissi di linea e di livello, ai
quali egli dovra’ poi esattamente attenersi, senza alcuna sporgenza, neppure di zoccolos Entro
20 giorni dalla presentarione della domanda si dovra’ addivenire alla consegna di detti punti
fissi e alla redazione e firma del relativo verbale.

Per la consegna dei punti fissi il Richiedente dovra’ fornire gli operai e gli attrezzi
occorrenti e prestarsi a tutte quelle operazioni che all‘vopo verranno indicate dagli Incaricati
comunali, e pagare le spese, comprese quellé per bolli e tasse di registro del suddetto verbale,

Art, 28! Controllo sull’esecuzione dei lavori e vigilanza delle costruzioni.

La corrispondenza delle modalita’ di esecuzione dei lavori autorizzati alle norme dettate
dalle leggi ;ligenti e dal presente Regolamento Edilizio, o a quelle indicate nella Concessione
Ediliria, nonche’ ai disegni di progetto in base a cui fu rilasciata la stessa, sara’ assicurata dal
controllo esercitato dal Comune a mezzo dei suoi Funzionari ed Agenti.

A tal vopo 1a Concessione, disegni allegati, o loro copia conforme, dovranno essere costan-
temente tenuti a disposizione dei suddetti Funzionari sul luogo della costruzione fino a che
1'opera non sia ultimata.

Nell‘eventualita’ di interruzione dei lavori per qualsiasi causa, il Proprietario dovra’ darne
avviso, entro 48 ore suctessive al Sindaco, il quale,se necessario, disporra’ i provvedimenti per
assicurare, durante 1‘interruzione stessa, la pubblica incolumita’, 1‘igiene e il decoro, dandone
comunicazione scritta all’Interessato.

Tali provvédimenti dovranno essere attuati a cura e spese del Concessionario.

_ ~ Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - € vietata ogni
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Tutti gli addetti alla vigilanza sulle costruzioni, a richiesta, hanno diritto al libero acesso
ai cantieri e ad eseguire qualsiasi operarione di controlla,

Art, 29! Ultimarione dei lavori, Dichiarazione di abitabilita‘.

Il Proprietario dovra’ inoltrare, su appostto modulo, al Comune la denmdn di ultimazione
dei lavori; chiedendo 1a visita del Techico del Comune e dellUfficiale Smitario per il rilasdo
del cartificato di abitahmta’ odi agibillta’.

Il Bindaco fissera’ il giorno e l'ora della visita entro 60 (sessanta) ) giorni dalla data della
domanda e ne dara’ comunicarione scritta alPrcprietario che ha diritto di (ntervanire o di farsi
rappresentare,

Cunstatata l'osservanza di tutte le norme igieniche ed edilizie, e particnlarmta di quelle
contenute nel presente Regolamento, nelle Leggi Sanitarie e nella Concessione Ediliria, il
Sindaco rilascera’ la dichiararione di abitabilita’ o di agibilita’,
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TITOLO II

: DISCIFLINA URBANISTICA

CAFQ UNICO

Criteri per la determinazione di indid e parametri

Art, 30! Indid e parametri - Destinazioni di zona.

‘L‘utilizzazione delle aree, ai fini dell’edificazione consentita dallo Strumento Urbanistico,
anche in relazione alle destinazioni di zona e’ regolata dagli indid e dai parametri difiniti dalle
norme di attuazione dello Strumenta Urbanistico vigente.

Art, 31 | Definizioni degli indid e dei parametri.

1 - Indice di fabbricabilita’ territorjale: E’ il rapporto (mc/mq) fra il volume complessivo
degli edifici edificabili in una zona, destinata nello Strumento Urbanistico ad utilizzazione

edificatoria (residenziale, direzionale, turistica, ecc)) e la superficie complessiva della zona
stessa, impegnata nell‘intervento, ivi comprese le superfid per la viabilita’ e la sosta pubblica,
per il verde pubblico e per i servizi sodiali

2 - Jona! E’ una porzione del territorio comunale che ha determinata destinazione per
assolvere la quale viene definita nel suo carattere e nella sua eventuale utilizzarione edilizia;

S~ mmm;_nm: Per ogni zona sono definite nello Strumento Urbanistico, una o piu’
destinazioni d‘usi specifiche, corredate di relative norme tecniche di attuazione, In esse
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POssono essere consentite anche altre destinazioni, oltre quella principale qualificante;

4 - lﬂﬂﬂmmmwx E’ il rapporto (mc/mq) fra {1 volm'mstmibﬂe ela

superficie fondiaria (dei soli lotti edificabili);

S - mgnﬂggmml_mz E’ la superficie minima indispensabile per consentire 1a

edificabilita’ nel lotto, nella misura prevista dall‘indice di fabbricabilita’ ‘fmduria di zona}

‘

6~ mmmmﬂz E’ il rapporto tra 1a superficie di sedime del fabbricdto ela

suferficie del lotto edificabile,
sul terreno della superficie lo

aggetti costituiti da balconi e da pensiline,

opertura sono comprese le scale esterne di collegamento fra i vari piani dell’edificio.~

7- L’.&l.t_gzmmnunz e’ definita dalle norme di zona individuate dal dal Piano

Regolatore, Le altezze di ad alle disposizioni per le singale zone vanno controllate su dascun
prospetto anche se non affadantesi su via o suolo pubblico. .

Per 1'altezza di edificio, relativa ai p

rospetti con linea di terra orizzontale, si intende la
differenza di quota fra il piano di sistemazi

one definitiva, sia pubblica (strade, piazre, ecc.) che
privata (giardini, strade, ecc.) e la linea di estradosso del solaio di copertura in corrispondenza

del piano di prospetto e lo spigolo superiore (parapetto pieno) della costrurione in caso di
copertura a terrarza, Se il tetto ha falde con pendenza superiore al 35%, per 1'alterza dell’edifi~
do va considerata la differenza di quota fra il piano di sistemazione definitiva e la linea di

estradosso suddetta maggiorata della diff

erenza fra la stessa linea e quella ideale che si
sarebbe formata con una falda che dal colmo discenda con la pendenza del 35%,

L’altezza delle pareti di un edifico non puo’

Superare i limiti fissati,per le singole zong,da-
gli strumenti urbanistid o da particolari norme

vigenti,ad eccerione dei singoli volumi tecnici.~

Nel caso di edifici in cui 1a linea di terra e quella di copertura non sono orizzontali,si

considera la parete scomposta in elementi quadran

golari o mistilinei, e per ogni elemento si
considera la media

delle altezze} la maggiore di tali altezze,per clascuno degli elementi di ad
Sopra,non puo’ superare del 20% 1‘afterza massima consentita,~ La media delle altezze cosi’

ricavata non dc\ve comunque superare l'alterza massima prevista dalle norme dello strumento

icazi iCi [ le - € vietata ogni
one ufficiale ad uso esclusivo personale vietat; 9
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3

urbanistico per la zona«—

Se la costruzione e “terrazzata®,l‘altezza di ciascun fronte puo’ essere calcolata separata-
mente per i singoli corpi sempreche’ questi ultimi siano individuabili dal punto di vista
strutturale ed architettonico e purche’ 1a profondita’ degli stessi non sia inferiore a5 m ~

Il profilo del terreno,a sistemazione avvenuta,non deve,rispetto al piano di campagna
preesistente,superare in sbancamento i m 3 ed in riporto i m 2jtali interventi sono ammis_sibili
solo se necessari per la natura del terreno stesso.~

Nel caso in cui la larghezza delle strade o dei distacchi non consenta di raggiungere la
massima altezza consentita per la zona,deve essere arretrato tutto 1‘edificio dal piano
terrenoinon sono ammessi ritiri solo dei piani superiori«~

E’ vietato maggiorare le altezze sopra definite, comunque, in sede esecutiva con sbancamenti
non previsti nel progetto,

Per gli edifid in angolo fra le strade di diversa larghezza, l'altezza massima competente
alla strada di maggior larghezza puo’ concedersi anche per il prospetto sulla strada di larghezza
minore, per una estensione non superiore a m. 12,00}

8) - Distanre fra gli edifidc e dai confini! Verranno determinate con criteri che si applicano
per le distanze previste dal Codice Civile,

Le norme relative alle distanze fra gli edifid si applicano anche alle pareti di un medesimo
edificio prospiciente su spazi interni, fatta eccezione per le chiostrine sulle quali possono
affacciarsi solo vani di servirio, non abitabili, come bagni, servizi, disimpegni}

?) - Accessori! Sono locali per lo piu’ ad un solo piano, adibito al servizio dell’edificio
principale.

La asbatura degli accessori sara’ conteggiata ai fini del volume massimo realizzabile}

10) - Lunghezza massima dei prospetti! E’ la piu’ lunga delle proiezioni di un prospetto

continuo, anche se a pianta spezzata o mistilinea}
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11) - Miemunuﬂﬂg' 8i intendono le aree scoperte circondate da edifid per una
lunghezza superiore ai 3/4 del perimetro,

8Bono classificati nei seguenti tipi]

A) Mz 6i intende per ampio cortile uno
libera davanti ad ogni finestra e
20/12/1983 R2266/U~

spazio interno nel quale la normale minima
superiore alla misura minima stabilita dal Decreto P.G,R,

{ ‘vltimo
piano di un edifido a piuf piani, con normali minime non inferiori a m. 8,00, e pareti drcostanti
di altezza non superiore a m. 4,00} '

C) Cortjlet 8i lntend; per cortile uno spario interno n
ogni finestra e‘uguale a m.

pareti che la-eircondano}

el quale la normale libera davanti ad
8,00 e 1a superficie del pavimento uguale a 1/5di quella delle

D) Chiostrina! Si intende per chiostrina uno spazio interno di superfide minima, ottenuta
* €on una normale minima davanti ad ogni parete non inferiore a m.

3,00} in essa possono
affacciarsi soltanto bagni, disimpegni e serviri}

12 - Mﬂmﬂut Indica i1 numero di

piante d‘alto fusto prescritto per ogni
ettaro, per le singale zone, o per ogni lotto edificabile}

13 - Larghezza stradale:! Per Ja larghezza stradale si intende 1a somma delle larghezze della

sede veicolare di transito e di sosta, di quella dei mardapiedi, nonche’

di quella delle eventuali
aiuale spartitraffico}

3G

14 - Lavori iniziati! I lavori si intendono iniziati

quando risultano intrapresi i lavori di
scavo, di sbancamento o di fondazione;

J ) ‘Serial#: 6b6bdfobf813e4e6
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15 - Lavori yltimati! I lavori si dicono ultimati quando sia stato richiesto i1 certificato di

agibilita’ o abitabilita’ a norma degli artt, 221 e seguenti del T.U. sulle leggi sanatorie (R.D,
2707034' nNe 1265”
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16 - Yolume costruibile! E’ il volume che si puo’ costruire sull‘area edificabile, caleolato in

base all‘indice di fabbricabilita’ fondiario ammesso nel rispetto di tutti gli altri indici di
fabbricarione,

11 volume e’ computato assumendo come alterza la distanza media tr'a lintradosso dell‘ultimo

solaio ed il piano di sistemarione a monte sempre che la copertura del fabbricato sia piana o il
tetto abbia pendenza non maggiore del 35%.Vedere schemi allegati)—

I vani seminterrati solo per la parte sottostante la quota di sistemazione a monte, non

partecipano al computo dei volumi solo se destinati a cantine, deposito, locali di servizio in
genere.

Be si haqng due piand sotto il piano di sistemazione a monte entrano nel computo dei volumi i
vani che si affaccino sulla parte libera a valle, posti al primo piano superiore,

§i definisce seminterrato la parte di scantinato che sta’ al disatto del piano di sistemazione
esterna almeno per tre lati nel caso di edifici isolati, su due lati per case terminali dl una
schiera e sul lato a monte per le case interne alla schiera,

Nel caso di tetto con pendenza superiore al 35% o di volumi superiori all‘ultimo salaio non
contenuti su piani ideali con pendenza del 35%, al volume computato secondo le modalita’
precadenti va aggiunto il volume reale previsto sopra dell’ultimo solaio (attico),~ '

§i escludono dal volume le parti aperte dell’edificio, come verande (anche con un solo lato
aperto, ma con profondita’ non superiore a 4 ms), porticati, piani terreni a pilatis, nonche’ logge

cioe’ costruzioni di servizio a piano terreno con almeno un lato aperto e profondita’
maggiore di m. 4,~

non
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TITOLO IO

DISCIPLINA DELLA FAEBRICAIZIONE

CAFO I

ASPETTO DEI FABBRICATI ED ARREDO URBANO

Art, 321 Campionature.

E’ facolta’ dell’Amministrazione richiedere in sede di esame dei progetti di edifid di
particolare importanza, oppure di interesse ambientale o paesaggistico, i campioni delle tinte e
dei rivestimenti,

In ogni caso e’ obbligatorio il tempestivo deposito in cantiere dei campioni delle tinte e dei
rivestimenti, onde consentire la verifica della rispondenza di tali elementi alle indicazioni
mntenute nel progetto approvate e nella concessione di costruzione}

Art, 33! Aspetto e manutenzione degli edific,

Gli edifid sia pubblici che privati, e le eventuali aree di servizio degli stessi, devono
essere progettati, eseguiti e mantenuti in ogni loro parte, compresa la copertura, in modo di
assicurare l'estetica e {1 decoro dell’ambiente, .

Nelle nuove costruzioni o nella modificazione di edifid esistenti, tutte le pareti esterme
prospettanti su spazi pubblici e privati, anche se interni all’edificio, e tutte le opere ad essi
attinenti (finestre, parapetti, ecc.) devono essere realizzate con materiali e cura di dettagli,
tali da garantire la buona conservazione delle stesse nel tempo.

Nelle pareti esterne, come sopra definite, e’ vietato sistemare tubi di scarico, canne di
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ventilarione e canalizzazione in genere, a meno che il progetto non preveda una loro sistemazio-

ne che si inserisca armoniosamente e funzlonalmepte nelle pareti con preciso carattere
arditettmim.

-

Ogni prop‘riotario ha 1‘obbligo di eseguire i lavori di ripararione, ripristino, intonacatura e
ricoloritura delle faciate e delle recinzioni,

Quando le fronti di un fabbricato sono indecorose, il Sindaco ordina al proprietario di

eseguire i necessari lavori di cui al precedente comma entro un termine non superiore a mesi
tre, decorso il quale i lavori sono eseguiti d‘uffido,

Per il recupero delle spese relative si nbpllcano le .disposizioni di legge vigenti.

Art, 34! Aggetti e sporgenze,
Negli edifici e sui muri fronteggianti il suolo pubblico, sono vietati

A) aggetti e sporgenze superiori a cm. 5 alla altezza di m. 2,20 dal piano del marciapiede, ¢
-aggetti superiori a am, 20 fino alla quota consentita per i balconi}

B) porte, persiane che si aprano all‘esterno ad una altezza inferiore a m. 2,20 dal piano
stradale, se la strada e’ fornita di marciapiede, ed a m: 2,50 se la strada ne e’ priva,

I balconi in aggetto e le pensiline sulle strade pubbliche o private sono ammessi solamente
quando dette strade abbiano una larghezza non inferiore a m. 8,00,

{.'aggetto. in ogni suo punto, non puo’ essere ad altezza inferiore a m. 4,50 dal piano

stradale, se non esiste marciapiede di larghezza superiore a quella dell‘aggettojqualora c
fosse il marciapiede 1'alterza non puo’ essere inferiore am 3 ~

Tali altezze vanno misurate in corrispondenza dal punto piu’ basso del profilo dell’aggetto.

I balconi non debbono sporgere dal filo del fabbricato piv’ del decimo della larghezza della
strada o del distacco e comunque non piv’ di m. 1,20,

I balconi totalmente chiusi bow - windows), o con alcuni lati chiusi, sono ammessi soltanto
nelle costruzioni arretrate dal filo stradale o prospettanti su spazi pubblid di larghezza non
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inferiore a m. 12,00, e sono sottoposti alle stesse limitazioni previste per i balconi aperti,

I balconi chiusi non sono ammessi ad una distanza inferiore dal confine laterale piu’ vidno
di almeno m. 3,00 e la misura frontale totale di essi non superare 1/3 della lunghezza della
facciatajl’eventuale superficie eccedente il limite suddetto per la superficie dei balconi si

conteggia come superficie coperta.

Art, 35! Arredo urbano - Numeri civid e targhe.

L‘esposizione anche provvisoria al pubblim di mostre, vetrine, bacheche, insegne commer-
ciali e professionali, cartelli pubblicitari, eccy e’ subordinata in tutto il territorio ad autoriz-
zarione da parte del Sindaco.

Gli interessati dovranno farne domanda presentando un disegno ;’irmato da un tecnico
abilitato,da cui risulti definita 1’opera che si vuole realizzare, con la predisazione dei materiali
e colori da impiegare, nonche’ di ogni particolare costruttivo,.

E’ tassativamente vietata ogni opera o iscrizione che nuocdia al decoro dell’ambiente, turbi
l'estetica, alteri elementi architettonid o limiti la visuale di sfondi architettonid o paesistid,
o il diritto di veduta dei vidni,

L‘installazione dovra’ essere fatta, in ogni caso in modo da permettere la massima faclita’
di pulizia e manutenzione,

In caso di ripararione o modifiche di marciapiedi o del piano stradale che richiedono la
tempaoranea rimozione di mostre, vetrine od altri oggetti occupanti il sualo o lo spazio pubblico,
gli interessati sono obbligati ad eseguire la rimozione e la ricollocazione in sito, con le

modifiche resesi necessarie, a tutte loro spese e responsabilita’,

Ove non ottemperino, il Sindaco potra’ ordinare la rimozione d'uffido a loro spese.

\

Agli edifici e’ imposta la servitu’ di apposizione dei numeri civid e delle targhe o tabelle
indicanti il nome delle vie o delle piaxze.

L‘apposizibne e la conservarione dei numeri civid e delle targhe stradali sono, a norma di

legge, a carico del Comune.

_ ~ Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - € vietata ogni
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I Proprietari dei fabbricati su cui sono apposti i numeri dvid o targhe, sono tenuti al loro
ripristino qug'ndu siano distrutti o danneggiati per fatti ad essi imputabili,

Il Proprietario e’ tenuto a riprodurre il numero dvim in modo ben visibile sulle mostre o

tabelle applicate alle porte quando queste occupino interamente la parte della parete all‘uvopo
destinata,

Negli edifici sulla cui copertura siano installate o debbano installarsi piu’ antenne radio o
televisive, il Sindaco ha famlta’ di prescrivere una unica antenna centralirzata,

La concessioe dell’autorizzazione delle opere di aui ai commi precedenti nelle zone demaniali

0 soggette a particolari vincoli sara’ rilasciata previa intesa con le Autorita’ ompetenti, ai
sensi delle norme vigenti,

Quando non nuocciano al libero transito o non impediscano la visuale in danno dei vidini, il
Sindaco puo’ autorizzare, dietro pagamento della relativa tassa e con l'osservanza delle

condizioni che riterra‘ opportune caso per caso, 1‘apposizione su porte e finestre di tende
aggettanti sullo spario pubblico.

Le tende, le loro appendici ed i loro meccanismi non possono essere situati ad altezza

inferiore a m: 2,20 dal mardapiede. Sono vietate le appendid verticali anche in tele o in frangia
che scendano al disatto di m. 2,20 dal suolo.

Tutto quanto costituisca o completi la decorazrione architettonica dei fabbricatit i frammenti
antichi, le lapidi, gli stemmi, le mostre, i graffiti e qualsiasi altra opera di carattere ornamen-
tdle o che abbia forma o interesse storico non potra’ essere asportato, spostato o comunque

modificato senza la preventiva autorizzarione del Comune e, nei casi di competenza della
Soprintendenza ai monumenti.,

Nel caso di demolizione o trasformarione di immobili, il Sindaco potra’ prescrivere che gli
oggetti su menzionati, anche se di proprieta’ privata, siano convenientemente collocati nel
nuovo edifido o in luoghi prossimi o conservati in raccolte aperte al pubblico, o effettuare tutti
i rilievi o calchi che ritenga opportuno nell’interesse della cultura pubblica.
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36.
CAFO II

NORME IGIENICHE

Art, 34! Spari interni agli ediFici,

Negli spazi interni definiti dall‘art, 31 al numerd 11 come "mrtlle' e "patio” possono

affacciare ambienti di qualunque destinazione} nell’ampio cortile possmo esservi costruzioni ad
un piano per attrerzature di pertinenza degli edifici,~

Non sono consentite nei cortili cnstnnioni parziali, ma solo la totale opertura ove siano
rispettati i limiti di densita’ fondiaria e di valume prescritti,

L‘uso di parcheggio coperto o autorimessa di uso pubblico in cortile e’ consentito ove
intervenga il nulla osta dell’Autorita’ Sanitaria e dei Vigili del Fuoco, Non sono consentiti muri

di recinzione di zone del cortile, se non completamente traforati o translucidi, e per 1’altezza
del solo piano terreno.

Negli spazi interni definiti dall‘art. 31/11 come "chiostrine” possono affacciare soltanto

disimpegni verticali o orizzontali e locali igienici, Nelle chiostrine non vi possono essere ne’

sporgenze, ne’ rientranze, Tutti gli spazi interni devono essere acessibili da locali di uso
mmune,

Salvo che nelle chiostrine, sono ammesse parriali sistemazioni a giardinoj tutte le rimanenti

superfici dovranno essere regolarmente pavimentate, assicurando in ogni caso lo smaltimento
delle acque mediante opportune pendenze e fognoli sifonati.

Art, 37! Uso dei distacchi tra fabbricati,

1 distacchi esistenti tra fabbricati possono essere utilirzati soltanto per giardini, parcheggi

0 rampe di accesso a parcheggi. In ogni caso deve essere prevista una efficiente protezione
dell’edificio dall‘umidita’ del terreno ed un adeguato smaltimento delle acque.

N\
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Art, 38! Convogliamento amue luride e acque bianche meteoriche.~

Non e’ consentita la costruzione di pozzi neri od impianti di fogne perdenti. Nella richiesta
di concessione edilizia o di autorizzarione a lottirzare aree a scopo edilizio, debbono essere
proposti sistemi di convogliamento con tatale o parziale depurazione delle amue luride, ove la
fognatura non esista o non possa raccogliere i liquami non depurati a causa di insufficiente
sezione oppure di difficolta’ di smaltimento. Sono consentiti i sistemi di convogliamento e
depurazione costituiti da elementi prefabbricati, previo parere dell'Uffidale Sanitario.~

Lo smaltimento delle acque bianche meteoriche dovra’ essere previsto con apposita rete
separata e dovra’ confluire,la’ dove esiste,nella rete comunale per le acque bianche~ E’ vietato
lo scarico delle acuqe bianche nella rete comunale delle aoque luride.~

Art, 39! Scale,

Ogni rampa di scala dovra’ avere una larghezza utile non inferiore a cm. 100 salvo che norme
specifiche richiedano dimensioni maggiori,

All’ambiente delle scale deve essere assicurata la ventilarione all’‘esterno, mentre non e’
richiesta 1'illuminarione diretta solo se si tratta di scala al servizio di una sola abitazione.

Non rientrano in questa norma le scale per collegamento di ambienti di servizio,terrazze—
rsoppalchi etc, «~

Art, 40! Forno, focolai, camini, condotti di alon..canne fumarie.

I1 nulla osta dei Vigili del Fuoco e’ indispensabile per la concessione della dichiarazione di
abitabilita’ o di agibilita’ di ad all’art. 29 del presente Regolamento ogni qualvolta un edifico
contenga impianti di uso artigianale ed industriale, oppure di riscaldamento centralizzato di
qualsiasi tipo,ma in base alle disposizioni previste dalle Leggi vigenti, salvo che con funziona-
mento completamente elettricmo,
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Gli impianti di riscaldamento devono, altresi’, ottemperare alle Leggi e Regolamenti vigenti
in materia, :

Tanta gli impianti collettivi di riscaldamento che quelli singali, nonche’ gli scaldabagni a
gas e le stuffe, cudne, focolai e camini, debbono essere muniti di canne fumarie indipendenti,
prolungate per almeno un metro al disopra del tetto o terrazza, La fuoriuscita di fumi deve
verificarsi a non meno di 10 m. da qualsiasi finestra a quota uguale o superiore. Le canne
fumarie nen possono essere esterne alle murature o tamponature se non costituenti una
soddisfacente soluzione architettonica, ne’ possono essere contenute in pareti interne
confinanti con stanze di abitazione. I camini degli impianti artigianali od industriali debbono
essere muniti di apparecchiature fumivore a norma delle leggi vigenti,

Art, 411 Piani interrati,

I piani risultanti, a sistemazione realizzata, totalmente al disotto del livello delle aree
circostanti al fabbricato, non possono essere adibiti ad abitazioni, uffid o qualsiasi altro uso
che comporti la permanenza anche solo diurna di abitanti, fatta eccezione per gli addetti a
magazrini o ad autorimesse, Per i locali da adibire ad autorimessa e/o ad impianti di-riscalda-
mento, aria condizionata e simili dovranno essere rispettate tutte le norme spedfiche vigenti
in materia. Se il deflusso delle acque di scarico del fabbricato non avviene a quota inferiore a
quello dei piani interrati, dovra’ essere installato un sistema di sollevamento delle acque
stesse, che, a giudizio dell’Ufficiale Sanitario, sia tale da evitare qualsiasi inconveniente di
carattere igienico, L’aerearione dei locali interrati deve essere tale da assicurare sufficiente
ricambio d’aria,

Art, 42! Piani terreni. N

I piani terreni, se adibiti a vani abitabili e se prlvl"di sottostante piano seminterrato,
debbono essere rialzati almeno di cm. 20 dal livello delle aree circostanti il fabbricato a
sistemazione rgaunati}; ed avere il pavimento isolato con materiali riconosduti idonei dall’Uf-
ficiale Sanitario! l1a loro altezza interna utile non deve essere inferiore a m. 2,70,

\

I piani terreni adibiti a laboratori, negozi, luoghi di riunione di uso pubblico, devono avere
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alterza utile netta non inferiore a m. 3,00,

I piani ter;mi adibiti ad autorimesse per una sola o due vetture o a deposito possono avere
altezza utile netta di m. 2,30,

Art, 43! Piani sottotetto e soppalchi.

~

I piani sottotetto possono essere adibiti ad abitazione o uffid, se 1’altezza media utile e’ di
m. 2,70 e 1‘altezza minima non inferiore a m. 2,20 e se l'isolamento delle coperture e’ realizzato
con camere d‘aria o con materiali coibenti tali da assicurare una temergtura uguale a quella dei

piani sottostanti.

Sono ammessi soppalchi o manufatti fissi o mobili tendenti a scomporre gli spaz immediata-
mente sottostanti purche’ il piano superiore del soppalm,se di calpestiosrispetti per 1'altezza
le norme precedenti,applicate al vano netto da esso inferiormente delimitato. Per la zona
sottostante al soppalco potranno essere consentite altezre minori a m 2,70 purche’ mai inferiori
am 2,40 e purche’ il vano abbia continuita’ spaziale con il resto dell’ambiente onde consentire *'
rispetto delle norme igieniche per 1'areazione ed illuminazione.~

“ Art, 44! Norme comuni a tutti i vani abitabili! finestre, altezza, superfid,

In tutti i vani abitabili la superficie delle finestre deve essere non inferiore a 1/8 della
superficie del pavimento con un minimo di mq. 0,80, Almeno la meta’ della superficie delle

finestre deve essere apribile,

L‘alterza utile dei vani adibiti ad abitarione non puo’ essere inferiore a m. 2,70, riducibili a
m. 2,40 per i corridai o disimpegni, bagni, gabinetti e ripostigli.

Per ogni abitante deve essere assicurata una superficie abitabile non inferiore a mq. 14,00

per i primi 4 abitanti e mq. 10,00 per ciasano dei successivi. La superficie minima delle camere
da letto e’ di mq. 9,00 per una persona e mq. 14,00 per due persone.

11 soggigrno non potra‘ avere superficie inferiore a mq. 14,00, La comunicazione tra gli

ambienti di servizio e vani abitabili deve sempre avvenire tramite un disimpegno.
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Tutti i locali degli alloggi eccettuati quelli destinati a servizi igienid. disimpegni, corridoi,
vani-scala e ripostigli debbono fruire di illuminazione naturale diretta,

La camera da bagno deve essere fornita di apertura all‘esterno per il ricambio den‘aria o
dotata di impianto di aspirazione meccanico.

Nelle stanze da bagno sfornite di apertura all‘esterno e’ proibita I'installarione di apparec~
chi a fiamma libera,

Almeno una stanza da bagno dovra‘ essere fornita altre che del vaso e lavabo, del bidet e
della vasca da bagno o docia,

Sono consentiti monovani di superfide non inferiore a mq 28 per una persona e mq 38 per due
persone,per i quali non occorre antibagno o altri disimpegni.~

-

Art, 45! Fabbricati in zona rurale,

I fabbricati in zona rurale debbono rispettare le norme igieniche di cui ai precedenti a.rtimli.
e debbono inoltre, seguire le norme contenute nelle leggi speciali vigenti per quanto si

riferisce agli accessori per il ricovero degli animali, fienili, pozz, condmaie, fosse settiche
IMBEOFF od impianti di depurarione.

In ogni caso i pozzi devono essere posti a monte delle abitazioni, e le fosse settiche a valle,
assieme alle concimaie ed ai ricoveri per animali. Se la posizione della falda freatica non
consente tale disposizione e’ comunque prescritto che la Fossa settica, i ricoveri per tali
animali e le concimaie siano posti a valle del pozzo, onde evitare inquinamenti. Le distanze
minime delle finestre dell‘abitazione rurale dei fabbricati accessori o delle porte o finestre dei
locali adibiti a stalle o simili e’ di m. 8,00, La dichiararione di abitabilita’ o di agibilita’ puo

essere subordinata all‘esercizio di eventuali migliorie delle condizioni igieniche e di sicurezza,
indicate dall"Ufficiale Sanitario o dai Vigili del Fuom.
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Fuori del perimetro dei centri abitati debbmo osservarsi nella edificazione distanze minime
a protezione del nastro stradale, misurate a partire dal dglio della strada,

Dette distanze vengono stabilite con Decreto del Ministero dei LL.PP, di concerto con i

Ministri per i Trasporti e 1’Intemno, in rapporto alla natura delle strade ed alla classificazione
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Lungo le rimanenti strade, fuori del perimetro dei centri abitati e’ vietato costruire, o
ricostruire o ampliare edific o manufatti di qualsiasi spede a distanza inferiore alla meta’
della larghezza stradale misurata dal ciglio della strada con un minimo di metri cinque,

Art, 46! Divieto di costruzione di stalle e fienili nel centro abitato - Migliorie igieniche ai
fabbricati esistenti.

E’ fatto rigoroso divieto di costruire stalle, fienili, ricoveri di animali in genere entro il
centro abitato.

Per sopperire alle esigenze del ricovero degli animali, 1’Amministrazione mettera‘ a
disposizione dei richiedenti le aree a tal fine vinmlate.

Nei fabbricati esistenti, entro due anni dall‘approvazione del presente Regolamento,
debbono essere apportate le migliorie che risulteranno indispensabili a giudirio dell’Ammini~
strazione Comunale la quale puo’ dichiarare inabitabile, ai sensi delle leggi vigenti in materia,
le unita’ di abitazione che non raggiungano a suo giudirio un livello igienico accettabile,
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CAFO 100

NORME RELATIVE ALLE AREE SCOPERTE

Art, 47! Chiusura di aree edificabili fronteggianti spazi pubblid,

Le aree edificabili, fronteggianti strade, piarze o spazi aperti al pwblim devono essere
chiuse con recinzioni provvisorie (assiti solidi e decorosi) o definitive, e mantenute in modo
rispondente alle norme vigenti in materia di sicurezza, di igiene, di decoro pubblico.

I Proprietari devono preventivamente presentare la domanda di Autorizzarione per soluzioni

provvisorie e di Concessione per soluzioni definitive nei modi stabiliti dal presente Regola-
mento.~

I1 tipo di'recinzione da adottare deve essere adeguato alla zona sia per forma che per
aspetto,

Art, 48! Depositi su aree scoperte,

I depositi di materiali su aree scoperte sono ammessi soltanto previa autorizzarione di cui

all‘art, 17, L’autorizzarione specifichera’ le opere che dovranno essere eseguite per assicurare
l'igiene, il decoro e la sicurerza pubblica.

In caso di depositi eseguiti senza autorizzarione, il Sindaco potra’ promuovere i provvedi-

menti necessari al rispetto di tali condizioni sotto comminatoria dell’esecuzione d’ufficio a
spese del Proprietario inadempiente,
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NORME DI BUONA COSTRUZIONE

Art, 49! Stabilita’ e sicurezza delle nuove costruzioni.

Per ogni costruzione dovranno essere osservate le norme e prescrizioni fissate dalle leggi
vigenti in materia di stabilita’ con particolare riferimento alle norme del conglomerato
cementirio (Legge N. 1084 del 5/11/71) nonche’ di sicurezza degli impianti tecnologic«~

Art, 50! Stabilita’ e sicurezza degli edifid esistenti,

I Proprietari di edifid hanno 1‘obbligo di provvedere alla manutenzione di essi in mado che
tutte le loro parti mantengano costantemente i requisiti di stabilita‘ e di sicurezza richiesti
dalle norme vigenti.

Quando un edificio o parte di esso minacci rovina dalla quale possa derivare pericolo alla
pubblica incolumita’‘, il Sindaco.potra’ ingiungere la pronta ripararione o la demolizione delle
parti pericolanti, fissando le modalita’ del lavoro stesso, sotto comminatoria della esecuzione
di uffido a spese del Proprietario o dei Proprietari inadempienti.

La manutenzione delle aree di proprieta’ privata, anche se destinate a strade, piazze o spazi
di uso pubblico, e’ a carico dei Proprietari fino a quando nan siano perfezionate le pratiche di
espropriazione, cessione ed acquisirione.

Art, 51% Impianti termid.,

I Committenti di impianti termici che abbiano le caratteristiche previste dall‘art 13 del
regolamento 28.11,1977 n. 373 sono obbligati a depositare presso il Comune il progetto
relativo.
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inerente l'isolamento termico ai sensi dell’art. 19 del Regolamento citato,
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CAPQ V

: US0 DI SUOLO, SPAIIO E SERVIZI PUBBLICI

Art, 52! Ocoupazione temporanea di spazio o suolo o sottosuolo pubblico.

E’ vietato occupare anche temporaneamente, il sualo o 1o spazio pubblico senza preventiva
autorizzazione specifica del Sindaco, il quale puo’ accordare dietro pagamento della relativa
tassa, quando ritenga 1“occuparione stessa non contrastante con il decoro cittadino e non
dannosa per la pubblica igiene e incolumita’,

Alle stesse condizioni puo’ consentirsi la creazione di intercapedini coperte sotto il suolo
stradale e 1’occupazione permanente di spazio pubblico con sporgenze e balconi, secondo le
norme di ai al precedente art, 34,~

E’ vietato eseguire scavi o rompere il pavimento di strade pubbliche o aperte al pubblico
transito per piantarvi pali, immettere o restaurare condutture nel sottosuolo, costruire o
restaurare fogne o per qualsiasi altro motivo, senza specifica autorizzarione del Sindaco, in cui
siano indicate le narme da osservarsi nell’esecurione dei lavori, compresi quelli di ripristino.

11 rilasdio della suddetta autorizzarione e’ subordinato al pagamento della relativa tassa ed -

al versamento del deposito di garanria da effettuarsi presso la Tesoreria del Comune, e sul
quale il Comune avra’ piena facolta’ di rivalersi delle eventuali penali e delle spese non
rimborsate dagli interessati.

11 Sindaco potra‘ concedere 1’‘occupazione del suolo o del sottosuolo stradale, con impianti
per servizi pubblici di trasporto o con canalizzazioni idriche, elettriche, ecci, oltre che con
chioschi, il cui progetto dovra’, pero’, rispettare le norme dettate dal presente Regolamento.

11 Concessionario in tal caso, oltre al pagamento della tassa prescritta per 1'uso del suolo
pubblico, e’ tenuto ad osservare sotto la sua personale responsabilita’, tutte le necessarie
cautele perche’ il suolo non subisca danneggiamenti e perche’ non sia in alcun modo intralcato o
reso pericoloso il pubblico transito.

Per 1'occupazione di spari o aree pubbliche valgono le norme dettate dal Regolamento

Ct:nm.nale:A
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Art, 53! Rinvenimenti e scoperte.

Ferme restando le prescrizioni delle vigenti leggi in materia sull‘ocbbligo di denuncia alle
Autorita’ competenti da parte di chiunque compia scoperte di presumibile interesse paleontolo-
gico, storico-artistico o archeologico, il Commitente, il Direttore e 1’Assuntore dei lavori sono
tenuti a segnalare immediatamente al Sindau: i ritrovamenti aventi pmumihile interesse
pubblico che dovessero verificarsi nel corso dei lavori di qualsiasi genére,

La disposizione di cui al comma precedente si applica anche nel caso di reperimento di ossa
umane,

Le persone di cui al primo comma sono tenute ad osservare tutti queiprowedunenh che il

Sindaco ritenesse opportuno disporre in conseguenza di tali scoperte, in attesa delle definitive
determinarioni delle competenti Autorita’,

Art, 54! Uso di scarichi e di acque pubbliche.

I luoghi per gli scarichi pubblici sono stabiliti dall’Amministrarione sentito 1’'Ufficiale
Sanitario, e di essi e’ data indicazione nella concessione di aui all‘art, 6/C.

I materiali scaricati dovranno essere sistemati e spianati in modo da non detemﬂnaré
cavita’ o ineguaglianre che permettano il ristagno dell’acqua.

E’ vietato, senza speciale nulla osta del Comune, servirsi per i lavori dell‘acqua defluente
da fontane pubbliche o corrente in fossi e canali pubblid nonche’ deviare, impedire o comunque
intraldare il corso normale di questi ultimi.
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CAFO VI

GARANZIA DELLA FUBBLICA INCOLUMITA’

Art, 55! Segnalarzione, recinzione e {lluminazione della zona dei lavori,

In tutti i cantieri di lavoro deve essere affissa, in vista del pubblico, una tabella chiara-
mente leggibile in cui siano indicatit =

1) nome e cognome del Proprietario Commitente ed, eventualmente, 1’Amministrazione
pubblica interessata ai lavori]

2) nome, cognome e titolo professionale del Progettista e del Direttore dei Lavori}

3) denominarione dell’Impresa assuntrice dei lavori o indicarione che i lavori sono eseguiti
in economia diretta}

4) nome, cognome e qualifica dell’'Assistenza ai lavori.

Ogni cantiere dovra’ essere decorosamente recintato per 1’altezza indicata nella concessione
e dotato di razionale latrina provvisaria,

Le recinzioni dovranno essere dotate in ogni angolo di lanterne rosse, facilmente visibili a
media distanza, mantenute accese a cura del responsabile del cantiere, durante )‘intero orario
della pubblica illuminarione stradale, ed avere porte apribili verso l’interno munite di serrature
o catenacd che ne assicurine la chiusura nelle ore di sospensione dei lavori,

11 Sindaco potra’ consentire 1’esecizione dall‘obbligo della recinzione quando!
A) si tratti di lavori di limitata entita’ e di breve durataj
B) si tratti di lavori esclusivamente interni}

C) si tratti di tinteggiature, di prospetti, brevi opere di restauro esterne, ripuliture di
tetti)

Y
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D) ostino ragioni di pubblico transito.

Salvo nel caso di cui al punto B), tuttavia, dovranno essere diﬁposte nella via sottostante o
adiacente idonee segnalarioni lJuminose o di altro tipo che avvertano i passanti del pericolo, e il
primo ponte di servizio non potra’ essere costruito ad altezza inferiore a m« 2,50 dal suolo
misurato nel punto piu’ basso dell’armatura del ponte stesso, il quale dovra’ essere costruito in
modo da costituire sicuro riparo per lo spazio sottostante.

Art, 56! Fonti e scale di servirio.

I.ponti, { cavalletti, le scale di servirio e le incastellature debbono essere poste in opera

con le migliori regole dell‘arte in modo da prevenire qualsiasi pericolo sia per gli operai che per
i terz.,

Le funi delle macchine adibite al sollevamento dei materiali debbono essere munite di

dispositivi di sicurezza che impediscano la caduta dei materiali e dei recipienti che li contengo-
no.

E’ vietato costruire ponti e porre assi a sbhalzo sopra il suolo pubblico senza particnlare
autorizzazione Comunale,

In ogni caso devono essere rigidamente osservate le norme di legge in materia infortunisti-
-— _

Art, 57! Scarico dei materiali - Demalizioni.
Nettezza delle strade adiacenti ai cantieri.

E’ agsolutamente vietato gettare, tanto dai ponti di servizio che dai tetti o dall‘inferno
delle case, materiale di qualsiasi genere.

\

Durante i lavori, specie se demolirione, dovra’ essere evitato l"eccessivo sollevamento di
palvere mediante opportune bagnature.

I1 Respons;bile del cantiere deve provvedere ad assicurare il costante mantenimento della
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nettezza nella pubblica via per tutta l'estensione della costruzione e le immediate vicinanze,

Il tra's_porto dei materiali utili o di rifiuto dovra’ essere fatto in modo da evitare ogni
deposito od accatastamento lungo le strade interne dell’abitato, salvo speciale autorizzaric
del Sindaco e qualora non intrald il pubblico transito,

Qualora si verifichi intraldo, il Responsabile del cantiere e’ tenuto a provvedere all‘imme-
diata rimozione dei materiali dalla parte di strada pubblica su cui e’ avvenuto il deposito,

Art, 58! Responsabilita’ degli esecutori di opere.

L’Assuntore dei lavori (o, se i lavori sono condotti in economia, il Proprietario) e 1’Assi-
stente debbono adottare, sotto la Joro piena ed esclusiva responsabilita’, tutti quei mezzi e

provvedimenti od accorgimenti necessari per evitare periooli di qualsiasi genere che possono
provenire dall’‘esecuzione delle opere.

I1 Sindaco potra’ far controllare, da Funzionari e da Agenti, l'idmeifa' dei provvedimenti di
cui sopra e, ove lo ritenga opportuno, ordinare maggiori cautele, senza che ne derivi in alcun
modo una attenuazione delle responsabilita’ dei soggetti di cui al comma precedente.

Art, 59! Rimozione delle recinzioni.

Immediatamente dopo il compimento dei lavori il Costruttore deve provvedere alla rimozione
dei ponti, barriere o rednzioni posti per il servirio dei medesimi, restituendo alla drcolazione
il suolo pubblico libero da ogni ingombro e impedimento,

In ogni caso, trascorso un mese dall‘ultimazione delle opere, deve cessare ogni occupazione
di suolo pubblico con materiale, ponti e puntellature,

Emesso Da: ARUBAPEC EU QUALIFIED CERTIFICATES CA G1 Serial#: 6b6bdf9bf813e4e6

In caso di inadempienza il Sindaco potra’ ordinare l'esecurione d‘ufficio a tutte spese del
Proprietario e salve le sanzioni previste dalle norme vigenti,
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TITOLO IV

SANIIONI E DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art, 60! Sanzioni,

11 Sindaco o altro Pubblico Uffidale qualora vengano a conoscenza di uno dei reati contem—
plati dall‘art. 17 della L, 28.1,1977 n. 10 hanno 1‘obbligo di farne denuncia alla Autorita’
Giudiriaria,

Per le sanzioni amministrative si applicano le norme di aui al Capo 17 della Legge N.47 del 28
febbraio 1985 integrate dalla Legge Regionale N.23 del 11 ottobre 1985,~

Al fini della demolizione e’ necessario i1 parere della Sezione Urbanistica Regionale fatta
eccerione per i casi contemplati dall‘art, 15 della LR, 9.3.1976 n. 10,

-~

Art, 611 Adeguamento al regalamento delle prescrizioni preesistenti,

I1 Sindaco, per motivi di pubblito interesse, potra’, sentita 1’Autorita’ Urbanistica Regtona-
le; ordinare la demalizione di costruzioni e la rimozione di strutture ococupanti o restringenti la
sede stradale ed eseguite a termine delle norme che vigevano all‘epoca della loro costruzione,
salvo, il pagamento dell‘indennita’ spettante ai Proprietari.

La rimozione delle strutture sporgenti sul suolo pubblico quali gradini, sedili esterni,
paracarri, latrine, grondaie, tettoie, soprapassaggi, imposte di porte o di finestre aperte
all’esterno, ecc., deve essere prescritta, ove non sia assolutamente urgente ed indefferibile, in
ocasione di notevoli restauri o trasformazioni degli edific o delle parti in questione,

Art, 62! Disposizioni transitorie,

I lavori di qualsiasi genere non ancora iniziati alla data di entrata in vigore del presente
Regolamento sono soggetti alle disposirioni in esso dettate,
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I lavori gia’ iniziati in base ad autorizzarioni precedentemente ottenute potranno essere
ultimati, entro i limiti consentiti dalle leggi vigenti, ma dovranno unifarmarsi alle norme
presenti in quanto applicabili,

Entro tre anni dall’entrata in vigore del presente Regolamento potranno essere riviste,
modificate ed eventualmente revocate tutte le autorizzazioni relative all’ocoupazione permanen—
te di suolo pubblico assentite in base alle precedenti disposizioni,
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TITOLQ V

ESECUTIVITA’ DEL REGOLAMENTO

A

Art, 63! Il presente Regolamento munito del decreto di approvazione del P.G.R. Sardo, verra’
pubblicato nell’Albo Pretorio Comunale per la durata di 15 giorni consecutivi ed entrera’ in
vigore il giorno successivo all‘ultimo di pubblicarione.

L‘effettuato depaosito e’ reso noto al pubblico mediante manifesti murali ed inserzioni in
almeno uno dei piv’ diffusi quotidiani dell‘isola.

Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa riferimento alle norme legislative e
regolamentari vigenti, generali e specdiali, in materia di Urbanistica, Edilizia, Igiene, Istruzione
e Tutela del patrimonio paesistico e monumentale,

Questo Regolamento , per quanto riguarda le Norme di Attuazione , fa riferimento al Piano
di Fabbricazione ed al successivo Piano Regolatore Generale ; fa riferimento , inoltre , al Piano
delle Coste ed al Piano Campeggistico.~
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Allegato n° 1 & '

VOLUMI DEI SOTTOTETTI ED ALTE7Z7E DEGLI IFICi

- il tratteggio a 45° indica il volume dell'edificio.
- le parti ‘bianche non si compp.tano indipehdénte'ﬁente
dalla poe.'izione dei solai o dei piani di calpestio.-
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